
i 

Anno Xlll N. 261 Edizione della sera 
^ • 

i f j lt^^mPfl" 

r 

Yenerdi 20 aetteiribre 1878 
- ^ | r n - i - n - > ^WM- éi —I X. * r -w - - H - - - ^ - " • - - — i i W - r t ^ m l - F ^ L V . - ^ ^ - r i H _ L ^ - H - r B _ 

. 1 

1 G 

^ - M 

Alino 
ora strrflìcio dtl Giornale . L. *8 

^ » dcuiìcilio . . . . . . » *«' 
Per tuUa Italia /hsnro (-i prsia . » »ff 

• t 

SGinestlé Trimestre 
L.'B.'—-. 
s'fi.--—' 

! 
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disegno, quello di eccitare altri còlla non s(n'viraniio più a gettare il dìsor-
l-tìsinga di'acquisti'territoriali, per dine in, Europa? - ' 

, , , . „ . , 1 li î poi lasciarlo nelle peste. Chi deve s t a - j , -«llT';?«c&vcontiiiya il COHs'̂ ^M^̂ 'on-' 
Mentre m Bosnia la lotta continua .̂̂ ^̂ ^ ^̂  questione fotfo qjip^to aspetto néf, non credo èhe la Francia voglia 

feroce, accanita, e m ni accia di prò- , èf-pccìalniente rAustrìarche si lasciò di proposito deliberato, romperò la 
lungarai Bio sa quanto, il cancellière pj,^^^,.-.^ ^^ ^un amo^ fatale, onli- pace d'Europa per l'idea di rivincita.; 

\'> ^ i 

di Germania, per tocca dì un sìio 
òrgano ufficioso, fa sapere aU'Knro^ 
pacVfpgli è disputo a lavarsi le 

^Jtiar.i circa la pronta csecu?:iono del 
tratlaio di Berlino, perchè, secondo 
lui, la proposta della Geftìi&tiìa di 
faro a quello scopo dèi passi presso 
la Porfai nòri ha più ragione Hi ès
sere, dal momento che ì turchi hàiino 
sgomberato ììatum (I !?). Por i l P n n -
dt)e di BìsmarK questo egOrabf̂ rp è. 
fiufflciente a dimostrare la premura 
doiìa Porta nel!' eseguire il trattato., 
;̂  Buuque a YièBna^ a Pietroburgo^ 
a Eoi grado e a Cettinje/ed anche ad, 
AioxìO £ùvo aTVfrliti: tntìù è fatto 
per la Germania; quando la Porta 

.consegnò Batum : so, P Austria non 
riesce ad occupare la Bosnia e PEr-j 
zegovina,, .mandato conferitole dal, 
Congresso, ; se .Pinsuireziono dèi Hq-

idcjpe minaccia i fianchi e ie spalle dei 
russi,nella Itumelia e .sul Danubio, 
se la Serbia non ha potuto ancora 
metter la mamo sui suoi acquisii, se 
non ha potuto, metter-v<:la il Monte
negro, se la Grècia non riesce ad ot-
;tenepe V ambita rettifica dei confini, 
-̂ Tpttp è nulla per la Germania, dac
ché fu consegnato Batùm, vale a dire, 

,. ̂ %cchè la. Russia ven^JMin^parte ap
pagata iU A$^^. ' ,̂^̂  ": # ' 

Questoj dlsinteres-^àmènto. imprbv-
vi«0;^eIIa,Qepmania infuna, propostiE;̂  
di tanta importanza, e che tocca iti-. 

.teressi diversile; coì.'i:gravi, deve stù-. 
diarsi^BQtto tutti gli aspetti, e deVo. 
preoGcnpare , i • consìgli della dìplo-

Non è certamente questo il rao- ! Bisognerà poi ae9ipuT|arG con forti 
mento, in cui P Esercito Austriaco è prysidiì Viscegradi Preboi» Kova^Va-
àì campo, ìntert^sato in ijiia .guerra rqs- Sienitm e Koyì-linzar facendo 
priya di gloria, chê  ypi a^bbiate a ram- fr.oVjte a tutti gU,^g|tàcc^i provenienti 
mestarci che dopo una lerza Ci^toza daìraltipianó di MBchtina e Kosovo-

r 

narjdo la marcia delle sue truppe Perchè questa dichiarazione, chej a 
,?ulla Sava. | qualche carattere sospettoso, potrebbe 

È certo choquesla nuova atiìiudino \ parer fatta x>er provocare la controd-
della Germania non sarà giudicata; dizione e la polemica?» i 
sfavorevolmente aCostantinopolì, dove : ;Abbj8i?o voluto fermarci su ^questo 
sono venute a noia le pressioni delle t incidente, da cui si vede chìaro4' G-̂  
potente. f norme inganno, in cui erano ìniii 

Se la Germàriià se la cava con tanta V coloro, ai quali, dopo il; 1870, pareva 
disinvoltura, chi alzerà là voce por Ì impossibile, o, ne vedevano il giorno 
affrì^ttarG P esòòuKioùo del traltafo? i ecceseìTamente lontano, che laFran-
Tutti, fuorché coloro/ che nulla ci eia dovesse riacquì&iaro il suo posto 
haiinò dà guRdflÉHàt*G : in quéhtiS agli nel mondo, e,:la inlluenza, che le 

'^ItH,'ciascuno'pensi ài casì'^uoì. ' '- {compete- , ,̂  
Ha fretta la Russia dì assicurare 1 Npiabbiamo affrettato col desiderio, 

le î ue conquisto^ di' dar vita sicui*a e e affretterenimo, se Ci fosse dato col-
vitale alle sue creazipni dèlia Bulga- Peperà, ,quel giorno.;, 
ria e deila Bumeìia? Si dia" le mani ì - s , , « A .> 
attòl^nò: ra'pracifichi-ilRodopè, es ta- j .A.fpetiìemp^^di avere sotV occhio il 

"Wmca la civiltà e Pordinò, dote (io- testo del .^isporso aì.Gambetta^ prima 
mu/aronofin(ìraJa barbierie, ìa strage. \fi giuclicarìo^ s^l serapUcè estratto to-
InsifltePAustfìà" per occupata laBo- .iegrancb-,' \ 
snia è PEr^govina? Se le prenda, Si comprende però fin d'ora dhe 
qualunque sia il sagrifl^io che Pòcòu- la frase .relativa alle possibili dimia-
pazìott'é |ó^5k Crtstarlei Vuole la 'Ser- : sìonì di Mac-Mahon non è abbastanza" 
bla i suoi distretti ? Li vuole il Mdn- rispettosa per il Presidente deiìa Re-̂  
•tenegrò ? Còìnhattano, e comba Ha la pubblica,, è anzi a'conveiii'enie"^ 
Grecia, se desidera la retliOca dei . Dire al Capo dolio Stato: se vi di-̂  
conf!nì/la Grecia ebo non ha versato móttbretei ne troveremo subito un 
ancora^-jn mezzo à qilesto. grande »itro, è una vera inso]enzi''"aia de-
agitarsì di popoli, una sóla goccia di magogo. 
'sàngue.'' -^ ., :' 

'Ognuno , faccia il fatto suo, e:uhi 
ha-'a'viito ha avuto: ecco il grande,! 
trionfò della diplomazia nel 18781 

l'Avsh'iapvò seguire i'csenypiodelìa 
OermGvia dopo Sedap-i sd anri^if&rsi 
U Vene lo. Adegio a naa' passi.. T^i'tto 
non è.lìnilo quando qualche cosa an- , 
céra, rimano, a farsi. E Voi austriaci 
avete ora un conipito ben duro, un 
problema molto arduo a sciogliere 
prima di pot̂ r̂ provocare un paese 
che vi ha steso la mano lealmente il 
giorno dopo che cessaste d'insultarci 
nelle nostre contrade-

1/occupazione delia Bosnia e del-
PErzfìgovina può ofser la scintilla e-
lettrica; fhe faccia^.saltaro le torpedini 
che irradiano e mint celano il vosìro 
Stato-Avete bisogno di, vedolte, mia 
para la Vedeifctt ch^ vî  assicurino i'^^unqtie vincere questo focolare ^ I 

noìic, A Prfschtinn, ove nel 1830 fu 
distrutto P esercito Serbo, si raccol-
gono le strado del Montenegro, del-
PAlbania^ della Macedonia,^della Bui-" 
garia e della Serbia, essa è là posi
zione che comanda strategicamente 
tutto le comunicazioni, e domina tat
ticamente il circoptantéAerrenp, ; 

Quivi Albanesi, Bosniaci, Turchi sì 
Eon dafi convegno.^^qsaedono 40 mila 
-uomini ben'armati cqlPl^lpnry-I^ti^rti-
ni,.e GO cannoni sistema Krupp, e 
possono secondo ogni probabilità es-
sereJngroF^fti 4aì volontari^ Monte-' 
negrini e Serbi che vendono cara al* 
l'Europa la loro agonia. Bisoffna à-

praio, dovrete provvedere quando ho» 
vi farà più velo agli occhi U dispoti
smo, ma subentrerà la ragione al li
vore che vi caratteriza-

- IL VErBrtANO. 
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. ;Pu6 ésgGre una mani^^ra come un,*a]-
ira dì celare^^un (laf̂ co diplomatico, 
parche la proposta della ^GefUrania 
non sia,stata accolta^ o può essere la 
tarda rivelazione di uno scellerato 
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Al Giornale, i a Yc(i0a .. , 
VIENNA^ 

. 1 . ' • . • • . 

11 vostro nomo dì donna ci auìoriz-

I giornali francesi non lasciano pas- , 
saré inosservata una nota AQ\ Times 
circa la rivista di Vincennes. ,•:•- 1 . , 

«Che significa, dice il ComfUu/fon- zavà a credervi una damaci'ma lò'fo-^ 
Hei, questo zelo 
naie onorato delle 
gnor Bisniarck 
armamenti della Francia, che il ri- proposito, e cho non conoscete il vo-
pristinamento della potenza franceso stro servizio. . J. / y -

L ^ f r i * J j . •W^^Fp-^J i .JT»^*—" • 
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fiancbij giacche di fronte aTetogPin-
eorti,, a tergo gP insorti,,0 forse sui 
fianchi potranno domani comparirvi 

Occupati ScrajGvo, Mostar, Trav-
nich, npn ayde, fatto che u^a tappa 
in avanii- Siete voi sicura .fli potarvi 
ancóra ritirare su Brod, 0 di rigua-, 

, dagijare i confini militari da ove mos
sero le vostre teste di colonna?? 

Finché i dispacci ciiiipn^ipKiarnpche. 
Novi, proprio alla frontiera austriaca, 
è sfato disarmato, che ìx^ combatti-^ 
mento ha avuto Ivogo sulla,̂ ary;?L,,<)he 
si è puro combattuto dalla parte op-. 
posta di P|iynp, vicinq alia Baìma/ia, 
noi ne restiamo preoccupati^ e con-

^ veniamo che Philippovicn si,trova noi 
pmgrande imbarazzo. , ' 

l^eiìsiamo che dalla Brina e dalla. 
I ~ ^ ' I ' l ' i - ' 1 ^ 

Lini bisoj^na avvanzaro verso il Sud 
in vista di Golia-plani^a occupato dai 
Serbi e dai Turchi; i n s ì s t a dogli 
aspri còccùzì del Biolaiiu'a sui quali 
posano i Monlenegrirìi; VOifprtteteoc
cupavo il pae-̂ Ô' Tino a; MitrQvit?a, ma 
per |?iyp^er>U,jSi dovrà aoqMist^'^^Mo-
Kra-plshìna, ove ora gì raccolgono^ le 
bando Bosniache, ' '• ' '• 

. k 

stessa aria sbadata. 
M f - T T " 

hrméìiàòsì di eèraggio. Gli è appunto 
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; ài^i'ok^faiuLtó EARRia 

— No; rispose Lorenzo risoaldan-": tiel conte Alcrami che io Volevo par-
dosi; ma voi lo direte per 910UÌ-.Molti larvi, ò chiedervi un sacHfiàiO-v^ : 
T},j^i^imireranno,^cplà dove andate. \ h^mùiésid^rìzzi^W^^ 
Sapete pure, MatìUlo; una do^ dando tion un Viglio, in cui iìon si 
ama, non dee parer bella a tanti. I ^ pa^Kélibé'dire se fosse maggiore H di-
desideri del Tolgo sono come una prò- : saegnò b iW édmpassìpue, Io fulminò 
fanazione della sua bellezza e deu'a-' con queste parole: - ^ „i •' 

— Signor Lorenzo ! sietd'toi cosi-mor^suo. 
™;Ah, ah { C-^amò la contessa dp-

pò brevissima so^a; siamo nella me
tafìsica, a quel che sembra. Ma anco 
a voler star sulle nuvole con voi, si-

[̂lappoco ? 
— Perdonatemi, Matilde, gridò egli 

allora gettandosi ai piedi della con
tessa Cd afferrando la sua mano che 

Xz 
^Perch^,.. Ve np prego, ve ne sup-

*icp, non andate ! / ' • 
Tp;,|rfa di grazia, ripetè spazientita 

la coritps^a, i?appianjqiie prìmala ra
gione- Non è mica una cosa da nulla, 
usare una siffatta, scortesia ai Torre 
Vivaldi; e perchè io midispoiie^siad 
«sarla, e' bifiognerobbe puro ci avessi 
Tina ragione.*. 0 ghe ragiono! 
, Ì^oi;enzp, S^lyapi stava pei: essere, 
«confitto dalla logica della contessii., 
So la ragione suprema dell'amore non 
bastava più a persuadere Matilde, tutte ; 
le altre erano contro di lui, ed egli 
lion, poteva distruggerle. 

Però, non rispose all'argomentazione. 
della contessa, 0, con acconto di pro
fonda maUncohia, si fece a dirle: ! 

— Matilde ! Come siete bella sta
sera! ,.; ^ ; ;̂ • , ; • , • , ; 

— Davvero? rispose là contessa, 
filiardandosì lo dita che scherzavano 
COI nastri del suo accappatoio. 

— Oh e\ ! Siete troppo hella I 
— Stiamo a vedere bhe vi epiaeo 

an<!h6 qiUĴ ltì ! proseguì élla con l a ! 

gnor poeta.Jo ponsò che vi si posaa non i.stolte nioUo a bagolare di lagri-. 
rispondere di trionfo. ! me; niti io soffro vedete?;.. loipenso 

Lorenzo fece un cenno del capo che | che questa sera andretea ^quella fé-. 
,voleva dirle: non credo. [ sta, appoggiata al braccio del conto i - . L ^ 

— Si: certoI Quanto pinWpotesBi: Alei-ami, che egli vi-farà ridere con 
parer bella a molti, il che non ò punto ]Q nm arguzie, che il vostro petto pai-
vero (soggiunse ella con quell'accento ] pUerA sopra il suo, nell'ardore della 
d'ipocvisià che Banno metter fuori le f^ànza. Non vedete voi queste lacrime, 
donne, allorquanao abbiauQ a padgro Matilde? li mio cuora si strugge; a 
della loro beììomt), iiiuto madore ' questo pensiero maledetto f... .. ... 
avrebbe ad essere rorgoglìo di chi niì 
ama. -, 

•—• Qh, lasciate queste gioie meschi
ne 'al còpte Alera^nì, che per lui sa-

-r- Porche pensare a queste fanciul
laggini? chiese la contessa guardando 
in aria. , r 

Perchè sono geloso, Matilde,.gè 

lotte, .questa muraglia, di resistenza e 
lanciare all'attacco i batiagUonl vò
stri che pfirlano.iiali^uo, ungherese, 
czeco e Tuxneno, che, si battono pép 
,ttna causa eh? non g^rve. p^ alla gran-' 
dpzjia.nè alla glorì^.^nè. a}.la, prospe
rità della patria, porche questa non 

(.esiste. —,Lascianio gl'imbarazzi p'oli-
; tì(|ij e flnapzìari .phe, npp^jp,np. pochi; 

gì'irobariiMÌ militari sono tali che 
, .spingono PA.Ustria-lUngheria ad enor
mi is^grifizi per y?inij:e a, capo ^ella' 
resistenza diretfa, e di quella p!i\ tor-
mpptpsa ideile guerriglie che potî à̂ d̂ù-
raro parecchi anni-' -

Ko)i;;^, dunque carità di Patria evo-
,care.>o|r assopiti,. Anche, yi troyate 
in fall critiche copdixipui,,,, 
., L', Italia, retta dalla Leale casa di 
,^a.vcya, pon vi prp.vQcl̂ 6rà certamen--
t^j,lincile non venga meno la paKienw 

.d^lla.,nazìone, la quale s^. compiari-
geryì M)^^ attuale vostra^ posizione,' 
in cui vi spinse la sete di copquistaft 
ma cqn ^B rie prevalfirà.per reclamate 
o ra i suoi incont-^stabili diritti alla 
sua totalét ei(\ancipàziotie, .alia òtìaie 
vói stessi, sortiti^* tìàlP attualo glne-

J h^ pn 1^ _. , , f ^ ^ l , i t 3 - I 
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Pubbllchiapp. la neta.di cui il no
stro ministro dogli afiarl, esteri ebbo 
copia dal rapproeontante,del Governo 
d'Atene in Ùoma : 

- •Atene 28 agosto O seii.'18fSj 
. Signore. —,,Iu seguito della deci
sione del Congresso di Berlino conse
gnata :nelitr6d'iceBiniO!prol ocello delle, 
sue,seduto e menzionata nell'articolo 
24 del trattato, il Governo reale in
dirizzò alla SubUpie Porta, in data 

-;d,el ,&il7 luglio ultimo scorso, una nota 
fcojla quale la pregava ^i nomìnaro 
dpi. commissari affinchè, di concerto 
pqn,quelli clie sarebÌ;ero delegati,dal 
Governo reale, si poteste procedere 
.^ll9.,;e5^cuzioueidella già citata;deli
berazione d«l Coiigi'esEO'di Berlino. 

.Questo';|passo era dettsto dal pen-
sierp che la decisione del Congresso 
in principio.non.poteya essere conte-
stft/ft.(fiana .Sublime Porta. • 

.Infatti, col ,/lrmare il trattato di 
;BQrlinola Porta ha fornialrncute ri-
1'?9poaci^toi il principio', della, cessione 
.-tó^#0J^J»^e.l^egi^triita nell'articolo 24 
del suddetto trattato, e, col fatto di 

,qtie^ta firma,,essa ha ridotte al nulla 
tiì.tto le rifpn'e che .i suoi'plenipoten-
ziad, avevano, foi-raulat^ nel'seno del 

, Òpngpssi^/.relativamente al 13- pro-
tpcqlio.i - , , . ' ' 

,Ma un mese e mezzo è già trar 
scorso dopo epa fu pj^èsentata Ift.ci-
t^Ja n^ota,. e duranfe questo spazio'di 

tipo, nessuna risposta,.i:u dat:a'd,a]la 
ùbjim,e Porta alla, comunicaziope.dal 

"Govdi'uo reale. ,'• ' 
•r, .Siccome il. Governo reale non^ po
teva intej'pretare questo sjlenzió.ijro-
lungato della Sublime Porta corno un 

•anno forile il colmo della ftìncitàlln- loso.di chiunque vi parla, geloso per-
terruppé torenzg. Io v'amo ben di- fino della vostra ombra. Hon ve no 
•vorsamente,, v'amo assai più o Ma-• siete anche avveduta9-
tilde,! , ' 

La bomba era caduta, la gran pa
rola di quel dialogo era detta; e lo 
contossa, punto turbata, sì fece ardi
tamente ad affrontare il perìcolo. 

~ M» se lo dicevo io, ch^siete up ì pirmj I esclamò 'il povero fhnaraorato. [ 
fanciullo lAdesPo sulta in ballo il conte : Quando vi vedo, quando sono daccanto 
Alerami. . I R voi che mi sorridete, poco m*im-

— Egli vi amai proruppe Lorenzo. ' porta dì tutte qUelIe/arfalle che vi 
— E cotesto vi spìaco? Vi piace- aleggiano dintorno. tlt\, lungo da voi/ 

robho forse di più Ch'egli mi odiasse? penso che elleno ebbero ìa virtù di 

i "—liiruromo dunque la vecchia sto-r 
via di Otello? ripigliò la contessa, cer-, 
can do di sciogliere la mano dalle stret-, 
ta dì Lorenzo. • ^ 

Gh Matilde I Voi hon volete ca-

J — Forse. Ma perchè stiamo noi qw v^bbagliare ì mostri ocshl*' eche il po-
.^m^^ètT^'kt'iì'hhr dei frnt-M 7V«rM. \ a schermir dì parole? disse Lorenzo vvero Lortn^.o è dimtHiticato da voi. 

1 • • 

Sono geloso, -MatiJde^ Bono goloso per
chè sento cho voi mi sfuggite, che 

fogni giorno^che scorro, mi allontaua 
dal vostro cuore. • ,. 

Un affetto vero e profondo ha co-" 
testo di eflìcnce, dhé commòve» ponia
mo pure per un momento» il cuore 
della donna più fredda- Non è egli 
vero, 0 lettrici? In mezzo alla noia 
che v' inspira l'assidua presenza e iì 
piangere di un uomo che non amate 
e il pensiero d'un altro che t i sog
gioga, s'InflUra pur^sempre unoisin-
zino di eompa.^^ione î fû  losveninrato 
che è a' vostri piedi è vi esprime Con 
tanto ardore di parole rà*'grandezza 
de' suoi patimenti, ' ' 

La conteŝ ^a non seppe resistere a 
queir onda ;di passione disperata, op
però rispose a Lorenzo: "/' 

— J5 chi yi dice che ip.pqi^ v*ami 

..— Oli grazEO I esclamò il giovine a 
cui,balenò negli ocelli ii^primp lampo^ 
di gioia; grazie di questa gt:ftzipsa pa-^ 
rola cho vi è piaciuto lasciarvi sfug
gire] Ma compite,la vostra helPope
r a ; non andato a quella festa; rima
nete in casa stasera. Fate questo gran 
sacrifizio al povero j.o^^0n2o, che vi 
ama come un dissennato. Vedete? Noi 
rimarremo qui seduti, a parlare del 
nostro amore, dq' mìei disegrii pel fu
turo. Faremo un bel castello in aria, 
di quei tali che vi piacevano tanto, 
e che ci facevano filar laoreJptiere, 
dimentichi del mpu(lo,,ineljÌjriati d'a-^ 
more. Vii .ricordate, bionda Matilde? 

T,Non c'era cosa bella î l̂ creato, che 
le anime nostro non si tacessero eoV 
lecite a spiccare dal suo luogo per 
abbellirre il no l̂jrp §ogno, & le più 
leggiadre .pê W ûte non erano pei fermo | 

L.- •-• 1 ^ f J h . i rV If-

V'- J ^ 1 -;. TT^,- +'4?^ 

. I 
I I ' V 

I 

lo mie,., : .: . - i . 
— S), Lorenzo; ma gli [è impossì-

hiM" adesso che io vìi contenti, olje 
volete? Sono pure disgraziata! Mi pò-' 
•nfl impegnata colla Belniosti, òhe mi 
aspèttei^à per andare: hn promesso al 
conto Alerami,,. ho accettato ch'egli 
venisse ad accompagnarci dai Torre 
Vivaldi, e senza mettere in conto^ohe 
io fallirei alle buono creanze verino la 
Ginevra, ii rimanere a, oasa sarebbe 
una véra scortesia, usata, senza una 
ragione al mondo, a quel povero conto. 

— Quel povero conte ! E perchè non 
dit^ invece questo povero Lorenzo che 

. soffre ? Oh, nmlt'detto, raaledotto que-
st' uomo che sì pone tra me e la mìa 
felicità!,., . , . ; ' 

Matilde, giunta acquei segno, dove-
Ta farla finita. Ella a'era alzata un 
tratto, per virtù della rimembranza, 
sulle ali di Lorepzo; ma l'altexzaster-
minata del volo la spaventava. Viflo 
da lungo su la terra il conte AleraraL 
bqllo, guardato e vaghpgfrìato da tu,tt6 
le donne, sfolgoreggiante di diamanti, 
Qarìicolli^re superbRipente. sul suo .ca
vallo arabo balzano ^itre anni, e non 
seppe tenersi dal sospirare. Sì guardò 
dattorno, e jiòn vide che Ìo'spazio 
muto e "freddoloso : n,è valov^ a custo- ] 
dirla Lorenzo che la toneà fra le brae-' 
eia; LoreBijp, .il .povero giovin^.^enza 
speranze, brutto della sua gelosia, e' 
ma in arnese per giunta. Sì, fî  qpe-
sto iJ pensiero che v^hne in ,mé^^a' 
alla bionda contessa: piale in ?,rnesér 
Matilde ^bbo paijirft,dì trovarsi lassù, 
è fece come upa delicata signp^al#Q,; 
salita in barca, rabbrividisce al pri- ' 
mo qpdf '̂ggiare ,del logno ,e grida di 
voler scendere ft terra. * 

" .Ed .tccovi da capo ,con le frasi 

I ; I ' • . 

sonanti ) rispose ell^ cogUenào la p'alìa 
'.al bajzq. Il conto .Àlorami 'è'un cava-, 
'lìero ^garbatp, e vói avreste il torto 
'^'credere cfej io... " ; "• ' 

••^ Voi lo difendete 1 interruppe Lo-
rénzo. Ma lo costrirjgel'ò ben io à ce
dermi il passò, 0 se egli Éi'ostinerà 
ai vostri fianchi, tanto peggio por lui; 

/ló^uccìderò.' . ̂  
/ —Signor Lòreiikp, finiJimp^^^ 
non sapete, quello che vViliciate, oim. 
Pèrèliè tiofréi io' chiudergli la porta 
di casa mià^? Per fargU cap̂ ^̂ ^̂  
è un ubiHo pericoloso, e^cW voi Io te
mete? ih quanto ad ucciderlo, là è 
un' altra faccsu(Ia non troppa agevole. 
Vói siete aiiiinoso, ma egli ,lo è del 
pari. E schernudoi^e valente, e tutti 
vi diraiiho che con un colpo di-pistola 
coglierebbe ìn aria una tnòiieta. 

— !E qualcheditiio potrà ^aggiungere, 
ri^^qse Lorenzoratteuendosiasteuto, 
che égii si schermisce anche 'meglio 
dai pericoli dì un'dtìéllò... . , 

~ Oh, «luesto poi! v 
— 'Oli, questo poi lo so'dì buon Ino 

gÒ;'Eglì"'è 'vile quanto spavaldo. Ma 
a me non faiitìo senso que' suoi modi 
modi da gradasso, eia mano sqn corto 
gli trentèrà quando abbia a scendere 
sul terreno. 

~ Ma non avete voi detto pur dianzi, 
interruppe la còhijossasQrridendo irò-

' nicamento, che egli sì schermisce da 
' códfTàttt pericioii ? ; ^ 

~ Sì, rispóse torebzo senaa badare 
al piglio Sarcastico della contes,saJ, 
quando abbia a fare co* dóldi di>ale, 
e '̂ jóssà dar loro a cretlere ^ch' egli ò 
uh uomo generoso; ma io lo trastii-
nPrò ne* capfegli, il conte Altrarui, e 
gli dirò là' gran parola cho lo motta 

^a segno per sempre,-. Avvehluriore 
("Con iinua^ 
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rifiuto, trovavnsi uella necessità di 
veiìsr swrrero ìì tempo sinza oìjietin 

. affare dt sì graVe imporl!É^za avesse 
fatto mi passo avanti iMgo la ,chini 
slira dei lavori'del Congresso di Ber-
1ÌD0; ' • 

Questo stato dì coso faceva pesare 
sui Governo una responsabilità di cui 
non gli è permesso discoiM^ére la 
gravità e le conseguenze. Promova 
molto al Governo reale che non fosso 
giudicata arbitraria l'interpretazione 
che esso deve dare al_ silenzio della 
Porta, 

Per queste constlerazìoni e per for
nire al Governo del Sultano 1' occa
sione dì raaiiifflstare le sue intenzioni 
rispetto alla'esecuzione delle decisioni, 
del Congresso, il Governo reale ha 
testò {lunedi 19[31 agosto) comunicato 
al Grati Visir un telegramma per 
mG2Z0 del ministro del Ro a Costan
tinopoli, . : 

Con Ciiieato telegramma il àig. Gon-
durìotis era incaricato di domandare 
al Gran Visir cho una rispósta cate-
-gorica fosse data àUà notft 5tl7 luglio, 
entro venerdì 2h agosto (G settembre). 

n signor Conduriotia doveva nel 
tempo stesso dichiarare a Safvet pa
scià che il Governo reale non potendo 
consitlorare che come un rifiuto il 
silenzio della Sublime Pprta si tro
verà nella necessità di ricorrere alle 
grandi potenze allo quali 1* articolo 24 
del trattalo di Berlino ha attribuito 
il diritto di mediazione a fine di pre
garle di esercitare quoRto diritto nel 
caso in mi la SdbliffiePorta, dopò il 
nostro uitimo pasao, non avesse dato 
una rispoista categorica e affermativa 
alla nota precitata. 

Alle dichiarazioni del signor Con-
duriotìfl il Oran Visir ha risposto che 
avrebbe consiiitato i suoi colleghl e 
preso gli ordini dol Sultano pflr dare 
la chiesta risposta. " • ' 

Infatti il arah Visir ha dettò ieri 
al signor Conduriotis che aveva con
cesso al ministro dì Turchia in Atene 
di farci conoscere la risposta della 
Sublime Porta, e che nella lettera 
mandata a riuest' effetto a Phot̂ ^^ades 
Bey il Governo ottomano dichiiàrava^ 
di non poter rispondere air invito dol 
Governo greco avanti d'aver avuto 
dalle potenze iina risposta sd MeTTìo-
ranciitm a loro diretto. 

Que4a risposta è puramente' eva
siva, Tend a respingóré qualsiasi ac
cordo fra 1 due Governi per la ese
cuzione della doUhera'?:!one' del Oóh-
grosso e a fare entrare il-Governo; 
oilenico in uu circolo vizioso crean
dogli dóUe aifllcoltà ineàtricabiU. 

JDì fronte a''guest'attitudine della 
9ttbIimG Portampolle cerca dì eludere 
là risoluzioni del Congresso, il Gay 
verno reale crede esser gianj;ó per 
esso il momento di rivolgersi alle po-\ 
tenxe evdi pregarle ad esercitare quel 
diritto di mediazione che'Venne lóro 
conferito dall' articolo 24 del trattato 
,di Berlino, I tentativi fatti, fin qui 

r giungere ad un accordo eoa là 
ublxme Ì?orta ci hanno convinti che 

• r ^ . . I r 

aeiiza la raediezione delle potenze npn , 
sarebbe atfatto possibile di giungere 
ad ottonerà aeniniQuo un pz'i/icipio di 
esecuzione delle decisioni del Con-
grésso, 

Il Governo reale non avendo rica-
TUto alcuna comunicazione liflìciàlb 
àel contenuto "dei memoranàiim in* 

I ' • 

dirizzato alle potenze dalla Sublime 
Porta, non potrebbe sapere se il .Go
verno ottomano ha il diritto di atteh-

S I . ^ _ - i 

dére una risposta da parte delle po
tenze. 

Nò è permesso al Governo reale di 
rimanére nella inazione, in attesa che 
si produca îl fatto al quale Sayfet, 
pascià intende di subordinare la ri
sposta che noi ^li abbiamo doman
data. 

Ma atteso clie nel caso stesso in cui 
la Porta avesse "ciiritto ad una rispo-
stà^da parto dèlie potenze, la nostra 
domanda dì mediazione noii potrebbe 
recarvi alcun intralcio, il Governo 
realenon^sita a indirizzare alle gran-, 
dì potonzé là presento domanda di,me
diazione. ^ 

Voi siete dunque invitato a chie
dere un convegno al ministro degli 
affari esteri d'Italia, ed a pregare il 
Governo presso il quale siete accre
ditato, di esercitare il diritto di me
diazione, di coQcerto colle potenze 
menzionate héU' articolo 24 del trat
tato di Berlino. . 

Voi vorrete ben dare lettura e la
sciar'copia della presento a S. E. il 
ai^iiov ministro degli aa'arì esteri. 

Vogliate aggradire, ecc. 
Firmato: Tiiòpouo P. DWLYANNI 

hhhVl^ f n-wv* w TWiwr?*^^:--*,-?*.' 
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., Alcuiji giornali progresaìsii accula* 
saroiio ingiuatuiiieiitt) la Btampa mo-
derata.dUvsr suscìÈaio il sospetto che 
Si volesse sciogliere il Consiglio Co
munale di Venezia. ;>•;:: 

Lungi dal voler rinfocolare una 
questione che fu trattata da taluni ab--
bastanza acromonte» crediamo però 
notìtro dovere respingere un' accusa 
q^uanto offensiva altrettanto immeri
tata. 

No, non è alla slampa moderata 
che vaiìnp dirette le parole .Bcritte 
dai suddetti giornali, sibljene a qual
che periodico ultra-progressista, del 
quale abbiamo citalo i 'al t t ien le se
guenti linee, 

ÌJ Unione d Milano sciis^e da molti 
giorni : 

tì^n Governo, se il consiglio di Ve-
riezia mostrasse di voler fare il bel--
i'Ufnoì'e (sic) farebbe nella necessità 
di[mostrargli che il gluocare a mosca
cieca 0 a scaricalasino è da lasciarsi 
ài ragiizzi. )> 

Domandiamo categoricamente: «B 
vero 0 non è vero che V tentone ha 
scritto queste parole ? » 

I commonti ad ogni lettore impar
ziale, ' 

j -. 

UN NUOVO TEMPIO 
Leone XITI ha stabilito di costruire 

nel nuovo quartiere dell' Esquilìno 
ìli Roma \jn tempio in onore del 
Cuore di Gesù, destinato come mo
numento ad eternare la memoria di 
Pio IX. 

Il cardinal vicario di Roma, invi
tato dal Pontefice, ha diretto a tu iti 1 
vescovi dell' orbe cattolico U seguente 
circolare per promuovere collette per 
la òdiflcazioae di questo tempio : 

«HI/"' e Rev."'' Signora. 
« Nella regione del monte EsquìUno, 

di Roma, è stato edidcato: un nuòvo 
quartiere che sino al presente rima
ne privo di qualsiasi sacro edificio; 
per la qùalcb!sa una parte grandissi
ma di quegli abitanti trovansì nei-
V impossibilità di adempiere^ ai doveri 
di religione, séùza gravi dillìcoltà; , 

«bovemlosi perciò costruire in quel 
luogo, con l'approvazione della San
tità di N. S- Papa Leone XIII, un 
tempio da consacrar-si al Cuore SS. 
di Gesù, ho stimato opportuno di af
fidare alla Ftìderazione Piana delie 
Società cattoiicho in Roma la rac-
colta delle pie oblazióni dalle varie 
parti dell'orbe cattolico, eccetto però 
dalle diocesi della Francia, da ero
garsi nella costruzione della nuòva 
Chiesa. 

<c Quindi è che trasmotto alla S, V* 
111,;"' e Rey.^' alcuni fogli stampati, 
muniti del sigillo della Federazione 
stessa, affinchè voglia, colla sua au
torità, promuovere la raccolta di cui 
sopra tra i fedeli alle sue cure afli-
Mati. ' ' •• ; 

«Essendosi poi stabilito che il tem
pio da edificarsi al Sacro Cuore sia 
eretto alla inemoria del Sommo Pon
tefice Pio IX/ da restare alle future 
generazioni come monumento delle 
sue virtù e delle sue pre^ilare gesta, 
non dubito che, di buon grado, vo
glia '̂ ella prestare ii suo favore a 
quest'opera, e che i cattolici alla 
sua diocesi soggetti non vogliano vo
lonterosi concorrervi anche con mi
nime ofTerte-

& Nel raccomandarmi poi caldamen
te, nel Signore, alla sua pietà, lo 
bacio umilmente la mano. 

«Dato a Roma, ecc. 
«R, MONACO LA VALLETTA 
- « Cardinal Vicario. y> 
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ORDINE BEL G ORNO 

Il Maresciallo Mac-Màhofl, uopp, la 
rivista di Vincennos, diresse all'àr-

, L ' I 

mata il seguente ordine generale, 
Versames, Ì6 seU\ 1878. 

Soldati! 
Gii esercizi, le manovre che avete 

fatte, dimostrano che tutti, vecqhi e 
giovani soldati, siete animati di una 
buona volontà e di lino slancio, ch'io 
sono lieto di constatare- Voi avete 
saputo approfittare delle lezioni che 
vi furono date ; me ne sono assicu-
rato da me stesso nel 4" coirpo e nel 
governo militare dì Parigi- Ringrazio 
gli uffizìalì e sotto-ufllziali del zelo 
intelligente e costante da essi impie
gato neiristniìrvi. 

Soldati I Voi avete conservato e con
serverete sempre, no sono convìnto» 
quella disciplina, quello spirito mili-

cito frannof̂ e. Ve ne attosto la mìa 
soddisfazione. 

II PrtK. della Repub'. francese 

Luca lU ifaoenta 

^lE ITALIAM 

NAPOLI, 17. — Il comm. Amour 
dalla questura di Napoli passa a quella 
di Milano. , • 

E per quest'ultima notizia i camor
risti e i manufQflgoIi della camorra 
sono in feata. 

/Piccolo/ 
~ La Deputazioito proviucialQ ha 

deliberato un sussidio ad Afragola di 
dodicimila lire, il-ì ministro dell'in-

j terno ne Ila mandato altre mille, e 
l'arcivoficovo è tornato KUI luogo a 

I distribuirvi Boccorsi con carità intel
ligente, nacm^ 

— Il cav. LuitTÌ Ovidi, sottoprefetto 
di Pozzuoli, è statò nominato Questóre 
di Napoli. ^ 

— Prendiamo da una corrispon
dènza: 

r 

La Giunta comunale si occupa di 
propòsito, per la prima volta, delle 
condizioni finanziarle del comune. 

La situazione non è piacevole punto. 
Quest'anno si chiuderi\ con un di?a-
vanzo dì alcuni milloD!/ ad onta del 
prestito dell'anno scorso, del quale gli 
ultimi milioni si consumano ora. Re
sterà a pagare un tre milioni' al go
verno pel canone daziario, ed altret-
t a n t i a creditori privati. Oltre a ciò, 
8Ó nulla si mutasse nel bilancio, si a-
vrebbo a contare sopra altri nove mi
lioni di disavanzo pel 1879. /idamj 

GENOVA, 18. - n Corr. Mercà»-
iile dà la berta ai prefetto Casalis il 
quale si è messo a spedire telegrammi 
ai giornali di fuori per Smentire le 
notizie che lo stesao corriere ripete 
essere «ere, Vi7ri'ss/me intorno alla 
pubblica sicurezza della città. 

Al Beraagticre il OLisalis telegrafò 
che dal giorno 6 corr. a tutto il 15 
non avvennero in Genova né aggres
sioni, né grassazioni, mentre invece 
i giornali genovesi no annunziarono 
tre, e una la riportò anche i' Epoca^ 
giornalo assai tenero pai Gasalìs. 

-^ Leggiamo nel Moviménto: 
Nella notte dal venerdì al sabato, 

furono arrestati tro capi internazio
nalisti da poco giunti in Genova, e 
vennero loro sequestrate carte com-
prom ottontì', ' 

ANCONA, 18. — Essendo statò sta
bilito dal ministero della guerra il 
cambio fra le guarnigioni di Palermo 
e di Ancona, un panico generale si 
impadronì di quest'ultima città giac
ché com'è noto a Palermo il vainolo 

I 
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fa ora^parecchie vittime giornalmen- i^^^o pubblico. 

L' armata era riunita f^.., poIÌgcn# 
di Vincennof, e la coffipo|©vano: 

55 battaglióni^ (34,000 ùfìtìinì). 
;t5 batterie^ (3,500 u o m ^ 3,000 «a 

valli, 210'pe?,?.i d'artiglioS; 
62 sqaadroai (circa 7,0d8 uoriìibì e 

7,000 cavalli). '[ " ' ^ r 
Se ^[questo effettivo !ii aggiunga il 

persotele degli stati-*maggior! ''delle 
brigato, delio divisioni e del corpi di 
armata, si puè calcolare la forza com
plessiva dell'armata in rivista a 45,000 
uomini, 11,000 cavalli, 210 cannoni. 

La rivista fu favorita da uno splen
dido sole. Ebbe principio alle due po
meridiane, od alle quattro terminava 

; i! netilà. Tutta la cavallerìa, allora, 
ohe erasi distqsa in tre lunghe file, a 
circa 200 motri di distanza, in faccia 
alle tribune, fiotto le qimli erasi col
locato il Preaidente della Repubhlica 
contornato da nuraorosissimo stato 
maggiore, ha fatto uua brillanto ca
rica, arrestandosi unita a BO metti di 
distanza. TJn grido immenso dì « Viva 
la Repubblica» risiionft per tutto il 
campo. La popolazione accorsa da Pa
rigi e dalle altre città dei dintorni, 
era immensa ! si calcola il'concorpo 
ad òltro 300,000 persone^ 

RUSSIA. 15. — Il Golos racconta! 
alcuni fatti d'arresti perpetrati, per 
spirito di speculazione, su-dìvérei in
dividui innocontissirai o del tutto e-
stranei'air assassinio comhiesso sulla 
persona del generale Menzéhzoff. Que
sti inconvenienti derivano dalPavero 
un incognito deliositato alla Banca Im
periale dì Pietroburgo !a cospicua 
somma di 50,t)0b rubli, da elargirsi a 
colui, cho avrebbe conseg nato l'aàsas-

sino del generale, nelle mani della 
polizia. • 

— Telegrafano. da Viernclè, nella 
Siberia meridionale, che, da notizie ri-
cevute dalla guarnigione dì un forte 
russo, i Kàchgariani, battuti l'ostato 
scorsa dai Ohiuesì, hanno ripreso l'of
fensiva , ed avrebbero distrutto un 
corpo di 30,000 uomini. 

AUSTRÌA"X]NGnER[A, 15/—Sì ha 
da Lomberg : 

Nella Dieta, per iniziativa di Janko/ 
si forma óra un partito adtonomo, al. 
quale app:u'tohgono esclusivamente gli 
aderenti dei secessionisti nel club pò-
lacco. li partito conta finora 43 mem
bri e ben premito costituirà, come dice 
la Qazeta Narodowa, la maggioranza 
della Dieta. Per non offrire ai ruteni 
il triste spettacolo delle scissure nel 
campo polaccOj la discusàione sui dia-
sldìi scoppiati nel club non si farà 
nelle sedute' plenarie della Dieta, ma 
soltanto nel club dei deputati polac
chi. I ruteiii voteranno in favore delie 
propesto del comitato riguardo al ere-

* ".™ 4- ^ > ^ U • - M b . ^ ^ ^ ^ ^ . ^ f«* 

<!ato ili compagnia cotta (I(?slra al Ptìr-
liunen^ nella questione deljuaclnàto, 

.0 pQttv|ar|^i^|j dìmostraM"tì%ntro 
n CMlpotto reto aristocratico. Cuar-
tiiiUira: quaìì ridicolaggini giungono 
con! signori, ì quali poi pongono nella 
loro lista il nome' di tre clericali ar
rabbiati. 

persona 
vV 
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m 
" I l partito modeirato invece sostiene 
i*AgftBUnoili 2ìm> taoìo pei fiuoi pria-
cìpi, ma perchè reputerebbe falaioal-
l'anunini^strazione del Comune il suo 
allontanamento. 

La gran lotta sarA soltanto su quo-
sto nome, giacché sugli aitici, meno 
poche o non ensenxiali differenze, re
gna una discreta armonia tra costi
tuzionali e progrosaisti ; i quali JU'-
vece portano primo nella loro lista il 
comÉfi. Pasquale Antonibpu deputato 
dC Marosticn, sindaco dì None e deputato 
provinciale di Vicenza a cui vorreb- i 
bere adduii^aro aixhe U siiUacàto di 
Bastano. 

Credo poro cho non Ĵ arà tanto fa
cile la sua viescita neppure a consi
gliera mentre io non dubiterei della 
riele/Jono ilell'Ap;ostiaelli amministpa-
toro serio e provetto. 

te. Cosi fu chiesto fosse per intanto 
ritardato l'eseguimento delia misura; 
ma a tutt'oggi, dico il Corriere delle 
Ma^'cìiCt il ministero nulla ha ancora 
deciso. Ritiensi però che il governo 
riconoscerà la ragionevolezza della do
manda e 11 fondamento dello appren
sioni che si; vanno facendo sempre più 
vive. 

Lo ste.sso giornale poi prevede che 
se per la (ine dol mese il 23' reggi
mento dovesse recarsi in Ancona na-^ 
scerebbero dei disordini ad; evitare i 
quali ritiene che un serio tempera-^ 
monto $arà adottato-

PKSARO-URBINO, l7. — In que
sti ultimi giorni Sarebbe avvenuto in-
PergQla un furto di marche da bollo, 
por la somma di ventiduomila lire. 
L'ingente furto sarebbe stato consu
mato nell'unico del Registro esistente 
nel paese suddetto. 

CTIÌKCIA^ U, — Il i)fl% Telegraph 
ha da Atene: 

Una deputazione dì fuggiaschi del-
• r 

r Epiro e della Tessaglia ha pregato 
il ministro inglese, residente ad Ate
ne, di presentare alla Regina d'In
ghilterra una petizione nella quale i 
fuggiiijschi chiedono l'intervento in
glese per alfrottare la liberazione del
la Tessaglia e dell'Kpiro, in confor
mità dftUe raccomandazioni fatte dal ; 
Congresso. S. E. rinviò la deputazione 
al aig. Layard a Costantinopoli, ma 
essa rifiutò di tecarsida luits 

ATTI UFFICIALI 
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TOTI?.IE ESTERE 

tare, quella devozione al paese, chò 
hanno sempre f;itto la forza dell'eser- 1 erano in grande uniforme. 

FRANGLV, 17. ™ Dicesi che possa 
essere decretato lo scioglimento del 
Gonéì'glio gcDOrale della Corsica, comî  
posto quasi tutto di bonapartisti, il 
quale si è mosso in lotta colla prefet
tura. La sessione fu dichiarata chiù-
sa ; ma prima di separarsi la maggio
ranza del Consigliò ha deliberato che, 
a apese d&I dipai'tiraento, siano acqui
stati e collocati nella sala del Consi
glio ì busti di Abbaiucci, antico mi
nistro di giustizia del 2 dicembre; di 
Pietrij antico prefetto di polizia; dp 
Conti, antico segretario di Napoleo
ne III ; e di Gravinl antico deputato. 

— I giornali francesi sono unaniinìi 
nel constatare l'ottimo successo della 
grande rivista al campo di Vinceunes» 
e ne recano dettagliata descrizioni. Ne 
riassumiamo la parte più importante. 

Tutte lo truppe erano in tenuta di 
campagna, meno la gendarmeria, la 
legione della guardia mobile e la le
gione della guardia repubblicana, ché> 

La Oazzeila Ufficiale del 17 cop* 
reiite contiene : 

R. decreto 30 agosto, preceduto da 
relazioi^e al Re, oon cui si approva 
una seconda prelevazione di fondi di 
lire^lO mila per spese per l'inchiesta 
sulle coadizionidel comune dì Eirenze. 

Rt decreto ;0 agosto, proceduto da 
relazione, con cui ai approva im pre
levamento dì fondi di lim 30,000 per 
spese per l'inchiesta suir esercizio 
delle ferrovie-

U.^decreto 28 agosto che erìge in 
corpo morale il legato scolastico To-
jetti di.Salasca. 

R. dfìcrettì 30 agosto cho approva 
due deUberazìonì della DoputuKìone 
provinciale di,Pesaro. 

R, decreto 30 agosto che approva 
la riduzione del capitale della Hanca 
,Savona-

^^ '̂T .̂Diiipoaizìom nel personale militare, 
nel -personale dei telegrafi, nel perso
nale giudiziari e notariltì. 

t m u u DELL* PRovifjeia 
Diamo posto alla seguente lutto» a 

da Agna, con riserva di far luogo alle 
spK'gazìonì o gìustineazìonì, che que
sta lettera potesse provocare: 

A^ay 19 settembre 
Per i' istituzione di due meccanismi' 

idrovori fatta dai Consorzi Sorgaglia 
e vuelta nei CpmnftQ di Agna, il Con
sìglio Ooraunale autorizzava il suo Sin
daco a tutelare l'Igiene e Sicurezza 
Pubblica, miqakcciata- Anche alcuni 
privati fecero reclami per garantire 
1 loro fondi indubbiamente compro-; 
jnessi dall'azione simultanea di tali 
macobino. , 

Il sindaco ha portato la cosa alle 
derilioni della R. Prefettura; e poco^ 
stante si vide l'ingegnere in capo del 
GenìpnOiyilo dì Este recarsi in Agna 
a visitare tutti i punti ÌLdlcatì in pe
rìcolo, e fare ogni rilievo di sua com
petenza. 

Ciò avveniva nel giugno di questo 
anno; sono adunque trascorsi tre buoni 
mesi 6 non sì vede alcun risultato. 
i, liiesce incomprensibile come in cosa 
dì tanto rilievo pel Oumuuò e pei pri
vati, che fiduciosi si abbandonarono 
all'operosità del Sindaco di Agna, noa 
sì abbia neppure una semplice notizia, 
E si che il giudizio sui porti reclami 
non dev'essere cosa tanto ardua che 
richieda lunghi e severi sttidi, mentre 
sì sa che sulle r^enltà o meno del dan
no, uu tecnico in brevi giorni può 
pronunciafsi; e quindi l'Autorità de
ciderò ìa questione. 

Senza indagare da quali cause (e 
saranno giustissime) provenga il de
plorato ritardo, si fa soUecitazione-al^ 
sìg. Sindaco di Agna, di adoperarsi 
presso il R ; Prefetto, onde si veitga 
ad una conclusione, ohe'ora è piiì 
cho mai necessaria, per 1'avvicinarsi 
della stagione delle acque, le cui con
seguenze dannoso possono essere ia-
caìcolabili. 

• : I 

Si vuol crederò che l'onorevole Sin
daco di Agna non si sentirà paraliz
zato ntdia'sua anione dal discorso deJ 
mipiètro B^ccarioi, il quale certo non 
ha inteso CQI patrocinare le Bonifiche, 
d! distruggere Codice Civile» Leggi e 
Regolaipenti ,NaViòlìa|Ì; e'̂  fnaugu-
raro il principio o)i6rùao possa arric
chire a danno'deiraltl'^ò-

Un interessato 

J-F-t-^ ^ t -

I 

CnOf-ìfiCaVEfJETA 
' I - h • I 

I t a 0 s a n i r ^ 9 . — ('Nostra corri
spondenza/. 

domenica avremo le elezioni del-' 
l 'intero Coniglio Comunale. La Itftta 
ò vivace perche i progressisti voglio
no Gscludore il sindaco Agostiaelli por 

Stanghetta 16 febbraio lS78, 
lori fu da noi per P ingresso del 

parroco la ISanda dì Fratta. 
li nostro paese amatissimo, ad onta 

dei tempo cattivo, mostrò dì apprez
zare quanto si meritavano quei di
stinti suonatori, che eseguendo scelta 
iQUSÌca da ballo, e bellissimi pezzi 
concertati, ci strapparono applausi ed 
ammirazione. 

% inutile dire, che noi non sappia
mo come degmimentn corrispondere 
alla squisita cortesia del presidente 
cav- Lodovico VatenCe e dell'egregio 
maestro sig. Zanetti, ai quali ogni 
nostro desiderio fa legge. S'abbiano 
almeno, benché tenue tributo, la no
stra gratitudine o la nostra sincèra 
amicizia. 
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CaOIACA CITTADIIA 
E N0TIZ115 VARIli 

V a p u r r t i u lEllNa. —" Sappiamo 
che domenica 22 corrente, verrà at-
tìvata Una corsa di piacere del Ya-
pórèUo JSltm por Battaglia, alle ore 
novo antiaioridiano, purchò ti sia un 
Humoro di porsono sùniaionto da sop-

tvf 

nou volergli perdonare il suo voto perirà alle speso della corsa. 

crorSc a"Assiso. — Pres, - Ĉ ^ i 
co, UiikÀH. P. M. cav. Ganibura. Hifl 
avv.FanbU. 

BergdOH 'luAva. Maria 6 aceusat 
di fuii'TO^ îialifìcato per la 
pel mezzo. 

Maria Bertignon era una donna 
come sì dice, da faUf, eJ in tale qii.t. 
JìtA serviva la signora Carlotta Do-
scaro vedova Rocca.' 

Ora questa signora, nello scorso no
vembre, s'accorse che le mancavariol 
due orecchini di diamanti, Sslstenlf fn|i, 
iiiia Rcnttoldtta sovra l'armadio liella 
sua stanza da lotto. .. 

I.a lìoKcaro no chiese conto RHÌI 
lìortSgnon, e costei, m/Bacciata d'ac-

r" 

cusa, lasciò passare due giorni, opo-
Bcia presentò gli orocchinl alla pa
drona, dicendolo cho uno l'aveva tro
vato sotto il materasso, l 'altro sotlo 
il piorlo del loito. Mo vedete dove 
vanno aicaiìciarsi gli oroechioì! 

Nel foiibraio di quest'anno la fio-
scaro doveva faro dello nuova sco-
pQvtQ, Aveva appena licenziata la Bev-
tignon, che trovò mancafile dal cas
setto dell'armadio, un vigliotto da 100 
lire G^.una catena d'oro con occhia-
letto; altro 100 lire, 
, Avveniva che la Boscaro dimenti-
casse alle volte la chiave sulla toppa 
del cassetto. . 

Eseguito le opportune indagini^ la 
collana la si rinveqnoral Monte, im-
pecrnata dalla Bertignon a: raez?o di 
Xa.ura ìlalin ed Antonia Bìsson-

I giurati prpnunciaropo verdetto af-
tènnaiìvq e Maria Bertignon 2adra fu 
condannata a 4 anni dì reclusione. 
. .Causa ' riOv^flinm. ~ Ablnaitio 
annunziato, che la Corte Suprema'di 
Firenze, cassava la sentenza della 
Corte d'Assise di Padova, contro Fo-
lìco Lovadina, condaiitìàtò ^Qt ban
carotta seìnplice, nella parte in cui 
nottaveva fatto luogo all'applicazione 
dell'amnistia, portata dal Reale De
creto 2 ottobre 1876, ritenendo appli
cabile soltanto P altra;'di cui il Reale 
Decreto i 9 gennaio Ì878. 

A dire più esattamente, la Corte 
Suprema annullò, avvisando Incom
petente la Corte d'Assise, a prontin-
GÌHr̂ i in. materia d'amnistia, e ri
mise il nuoyo giudìzio alla sb^jòtfe dì 
accusa in Venezia, 

Lapredef^^ Sezionò, con Decreto 
31 Agosto 1878, per glji stessi motivi 
della Corte d'Assiso^! Pado?a\ ha 
pronuncfat^l identioataente, applica
bile soltanto l'amnistia del 19 gen
naio 1S78, e quindi là riduzione della 
pena ifiUitta, di sei, e non già dì nove 
mesi, come chiedeva la difesa. 

SJua s euo l a i i i f au t l l e . -^ Î ó as 
sistìto ieri al saggio (lato da ventidue 
bambini'israeliti itiVuiia sala dì via 
dei Fabbri'. "̂ '*̂  " , 

Presiedeva il lì. Provveditore atili 
studi, cav- Gioda;' molto signoro Fa
cevano bella corona intorno a quello 
care testoline infantili. 
., La prova riuscì a meraviglia od il 
merito principale va attribuito alla 
brava maestra signora Rosina Polac
co, che dimostrò quanto possano ot
tenere Ja pazienta inalÉerabife e Pa-
morosa sollecitudine, aiutato da una 
fino intelligenza, sopra le tenere ménti 
ed il cuore verginale dell'uomo nei 
primissimi passi della vita. 

Dagli esercizi di lettura ebraica ed 
italiana, di storia sacra, di nomen
clatura e d'arUraetlca, sì passò a quelli 
di ginnastica, dì canto odi ballo con 
una precisione, un'esattezza sorprou-
denti. 

Piacquero, speciairacn'ig, la recita 
di dialoghi e poesie od il ballo en fl-
ffuré dei ìàncléd^ Molti baHerìni di 
professione noa avrebbero conseguito 
tanto successo, ; < 

I cori, insegnati dalla ^^àestra dì 
canto signora Giuseppina Pase^ susci
tarono vivissimi applàusi ; la suonata 
a quattro mani della bambina Angeli 
colla maestra parve ad ognuno la gran 
beila (iosa, tanto fu perfetta Pesecu-
zioutì di quella fauciUHetta non an
cora sessenne. 

Le mie sincere congratulazioni alle 
signore maestre Polacco e Paso. 

Col leg io dloU«3 Bj>iniCA?4o, r ~ O i 
scrivono :' " ., . . . ., 

l^ i giorni 12, 17 o 19 mese corr. 
ebblro:luogO nel Collegio delle Di
messe gli esami e la. distribuzione din 
premi. Questo Collegio tiene a buon 
diritto un posto cospiquo fra gli isti
tuti femminili di educazione di que
sta città, sia per il numero dello al-
lieve, che per la abilità di chi insegna 
G hi solerzia delle egregia diroUrico. 
ISra Invero^|,pqttacolO commovontìssi-
mo quello cho oftriva la sala, dovn 
una sottiHitina circa di vispo ragazz-* 
dai volti trepidanti o lieti davamo 

% 
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prova del profitto ottenuto collo ri
spostî  fronte et! esaito spooìalinente 
iiolla lottoratura italiana ò nolla Tm-
gim franc'fìfiO. Visibilissima óra la 
compiacenza ^egli astanti ; e néH'uli^ 
lìmo giorno spocìalmonto molte BU 
gnoré J^bbelìlvano della loi'o prosonza 
la feéU, resti pìft Solenne dall'iater-
vfìiilo clol R^ìtfort! (ìfìlI*XJnivGrsiU\, del 
provvQfl̂ tore agli Stiull^ dell'asaessore 

LScalfo, w ^ Gorradinl e di al tri-
iKei temi Ivulti oralmonte ed in i-
scritto Rpicbaiviuo la gòritilozza: delle 
ideo 0 Ift dolicatozza dol eontimento-
•Si inusti^aronn puro abiH lo alunno 
nei^tjon^i'6 U'̂ pJano e ìiol ei|^t) dei 
belÌMmi cori: per ciò va lodata as
sai la mar?stra Mèlindft Nobili, coa
diuvata nelle fatfclio^fln'ihflegnflmeti-
to dMÌà'̂  ?knora Marangoni-Rusato-' 

Dopo Li Jft dÌMrÌbu;!Ìono del promi, 
il Pj'ovvoditore ri\^olso acconcie e me-

I -^ M • . 

rìtaio parole allo alunno,, allo ìstìtu-
trioì alla Direttrice, conpratuiandosi 
di avere scorto c"he lo scopo tSella e-
dncazìono e dèlia Utruziona importata 
nel Collegio,si è di formare buon© e 
bravo madri di famiglia ; scopò cho 
Ri rìapsnrae nelle tre parole : I)Io, pa-
-trlaj famipHa. Ê i inyero/ii cald? a* 
more della patria, alla cui morale 
l̂ randozxa dee la donna contribuire, 
si ^mostrava e iaegU esercizt letterari 
e nella.scelta dei pazzi mandati a 
memoria, sì perl'acceiio vibrato clie 
per it fuoco di sentimento rOfjd*Wànp 
animate'le giovinette. Schietta Iorio 
sì abbia il prof, Minto pòf i risultiti 
bQlU^iry^i.Qttènutt nella declamazìcine 
dolio sue scolare, -^ I lavori esposti, 
por la varióta,,elbganzaebu0n pusto 
avrebbero soddisfatta i più,esigenti. 
— Insomma qimta eolennìiù lasciò ^ 5 franchi falsi, che, a quanto sembra, 
grata e dolcissima improssione negli j sonò, in' circoìaziòpe; in up .nuinero 

cho oggi si terrft in l^nHno una con
ferenza'tra i delegati-delio V^GTÌ-O-
vio dell'Alta Italia o iiueìU del Con-

"sorzlo Intorproriiiciale rlollo Porro-
^vle Venete, «Ilo scopo di jjaecordaféV 
intorno al servizio cumulativo tra le 
linee medesime, cìo6 pel transito dello 
merci sulla Utìea consorziale Trerisó-
Vicenza,; 0 circa l'uso delle Stazioni 

Ì I . -ì iv. '-"1 
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Il Monitore pa che I* Arijminiatra-
zlono delio Ferrovie doirAUa Italia ò 
animata dàlie migliori (!if̂ posip:ioni, por 
accordare alle suddette Pórrovie Ve-
nelo.le maggiori faciUtazioni compa^ 
tibili coUMnteresse deìP Amministra
zione moclosiraa, 

IVou torneate l a Iloe^lfiia. — Leg-
geai Bella Gazzella di ÀlantopaW^'^. 
nedrioio ^oguonto : . , ^ . : 

La Regina, fatta la sua rapida vi
sita all'Esposizione agraria, esce dal-
PAnflteatró e sì avvia alta siia car
rozza. Uno della ifplja,che P attornia 
io pesta senza volere lo strascico della 
vesie. La Regina si sofforma e si volta 
per rialzarsi l*abito> Dueaigaori, poop 
memori del .Ve touches:pas à la Reine^ 
sì affrettano w farlo da caudatarii. La 
Regina si òj^póne: ossi insìstono, per
suasi di farò atto gentile. Ma le r i -
roostrànzb della Regina si fanno più 
TiVQ A'*^ strascico è" finalmente ab
bandonato alla polvere del viale. 

Scommetteremmo che fu quésto l'u
nico atto'd'ImppLzlenzai regalmente 
manifestata, durante il breve soggior-̂  
no di s ; M; fra nói-

FO^EKÌ Ila S fra i io l i l fa l s i . — I 
giornali svizzeri annunziano che da 
parte dèi governo francése venne to
ste segnalata la esistenza di pezzi da 

I 

iutervonuti ; ed i genitori possono 
compiacersi della '.saggia .'edurtazinne 
od istruzione che si dà nel Collegio 
(Ielle .D,im:ìss9. , • -, ' 

€«ia*a'aljl»an9la -^ L' altra séra, 
verso la 10 li2, un' andare 'e venire' 
di molte persone, dava alla Riviera 
9-.. Agostino un insolito aspettò. S 'u-
ilivano discorsi confusi, ininteUigibi-
li.; leunicliepar^floclioil repòi'ler potò 
cogliere a volo, furono questo : Vhanno 
fdgliàto. li tM mai? Non ' fantasti
chiamo. ÒertoZ. , , . , .^aiùtfito dalia 
moglie 6̂ dai figli) voleva giuncare alle 
guardie daziarie una graziosa bur
letta unirodurre, cioeincittà una vacca 
intera- macèllafa senza pagar gabella*^ 
E; la Vacca, varcando clandestinamente 
le mura, ora. giunta a posarsi sovra 
U carettella che l'aspettava presso la 
Porta Saracinasca; ma le guardie si 
accorsero, dall'armeggio clie si fa
ceva pooo discosto, che gatta covava. 
Accorsero 'e fecero i>er arrestare la 
compagnia Z, . . , . .Ma costoro, vi
sta la mala parata, frustarono il ca
vallo è prèsero la fuga a rompicollo. 

Allora le guai^die cliiamaronp al soc-, 
rorso^e ratto come fulmine usci dal 
quartiere di' cavalleria un picchetto 
'il soldati, che arrivarono ad agguan^ 
laro ì fuggenti. ^ . 

Kra naturale^,che tutto qpel bac
cano dovesse chiamar sulla strada i j 
curiosi, pronti a sbucare anche di 
:sotterra quando c ' è qualche cosa da 
divertire 1' DCOUÌO. 

1 V 

I Z. . . . . dovettero depositare in 
cauzione L,.200. 

^ • • 

SJH» n u o v a m o n e t a . — Racce-
maiitto \n\ nuovo i-itrovato per pacare 
i debiti. 

V altrieri, verso le 4 li3 pom., pre-
;i9ntayansi alla tfattoria delle Anir 
•meitè, quattro figuri. I\iaugiarono e 
'iovettero. Al momento di "pagare lo 
scotto, offersero, invece di cavourri-
Dì, una, buona dose di pugni. Ma so,-
praggiunte le guardie dì P. S. obbli
garono i.quattro a lasciare in pegno 
al trattore alcuni ìoro^oITetti, i^juan-
canza'idi dejiiaro, 

V ù n e r a U . — Oggi allo ore 8 ant. 
libbovo luogo i funerali dgl compianto 
"ffiSsià*» IPomoiilco maestro zelan-
(ìasimo per 10 aniji nelle nostre scuole. 

A renderne vieppiù solonniJl'eseiiuiQ 
concorsero il prof. cav. Gamba, Pre
cide dell' Istituto tecnico e membro 
'lellaDeputazione scolastica, il Sovrin-
'oa^ìente prof. Vittanovich, la Società 
•lui sarti ool loro gonfalone e gl'inse
gnanti comunali e privati per dare 
l'ultim?. vale al mancato loro confra
tello nell'apostolato. 

L'esimio sovrintendonto prof. Vitta-
iiovicli ed il maestro Formentoni pro-
nippero in sull'ostinto con opportune e 

•.: leccanti parole, comraoraoranilone l'as-
idua ed esemplare vita ohe quantun-

\ Itiobroveotravagliata dacontinuo raa-
\ ; 'ore, pure intese sempre al vero ben 
yissere od all'educazione del popolo. 
;* Si'eripffli'le vuueCo. — I^eggiamo 
r^ai Monitore della Strade Ferrate 

considerevole. 
^•L'impronta è fatta etraordiuaria-
meflie ^bérie e reca' il ritratto dì Luigi 
Filippo e l'anno 1836. Il riconoscere 
i pezzi falsi è assai diffìcile, inquanto 
che $,_p0|:il colore e pel sî onq e per 
la dimensione, sono appena distingui
bili dai pezzi buoni. 

AT/aT 
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ttasflano. — Sabato scorso si a-
perse il nostro teatro colla rappre
sentazione del Faust del Gounod; lo 
spettacolo riesci molto bene, avendo 
veramente gareggiato artisti ed or-
cliestra per far gustare tutte le bel
lezze di questo capolì\voró. L?t Sopra
no signora Loranaìni Qì^noXì /Mar-^ 
gliertfaj riscuote continui applausi, 
specialmente nella magnifica scena dei 
gioielli- Ha ottima voce, e perfetta in
tonazione, e da gran tempo Bassano 
non udìiunasopràùp-cosi meritevole 
come lei. Anche il tenore signor Al
fredo GaruVha una voce simpiticis-

siraa e delicata. -
Nel secondo atto sono applauditi i 

cori istruiti veramente bene, 
ti basso signor Tànsinr Giovanni ; 

f McfUtofeieJ è pure un buon artista. 
Anche il barìtono piace as^ai od ha 
voqe eccellente è riscuote òghl ^erà 
meritati applausi sul finale dell' atto 
quarto. 

:L'orchestra, diretta dal signor Ar
turo Pomi fa egregiamento il snodo-
vere, avendo nelle s(̂ re successive alla 
prima corretti certi dìffettucci perdo-
-nà-bili in una prima rapprosGQta?.ione. 

Bassano cosi con questo spettacolo 
si è assicurata una bella stagione di 
autunno; ed anche i forestieri con
vengono quasi giornalmente in buon 
numero girando i nostri amoai din
torni, , " 

ULTIME 'K()TEIB • 
^ 

REPI~fCA 
deU' ex inihisti'3 Ntcotora 

> 

kùV onorevole Ga!l)elli 

noi Giornale di Padova, e mì affretto 
a replicare, por r ultima Vòlta;: con 
poohtì ossorvagioni. 

Mi scusi tanto on. deputato Oabelli, 
ma Ella non risponde alla mia inter
rogazione- Permetta gliela ripeta. Ella 
ha dotto nel discorso ai suoi elettori 
Che «le condizioni della pubbfica si
curezza in Sicilia non hanno miglio
rato,^ benché il ministrò Nìcoiora non 
abtjiìà badato punto alla legalità. C'era 
un modo <U governare molto eccezio
nale in Sicilia durante il governo Ni-
tiotera, ma di leggi che abilitassero 
a governare come si govornava» ilòn 
se ne erano votate.» 

Io le ho chiesto,di prodiière le prove 
di quG5to alTormazioni/ od Ella per 
prove mi dà T indignazione dilTasa 
in tutta la ^icilia dal procedimenti 
de] delegato Lucchesi, ed il domiciiio 
coatto inflitto ad un individuo; igno
rando cbe furono presentati al mio 
aucctìasore dagli onorevoli duca dì 
,Oesaròe Paterrioatro,deputati siciliani, 
indirizzi coperti di dodicimila firme 
dì onostì abitanti di queir isola, esprì
menti lodi e rtnffraziamcnfi al gó-
verno per ciò clie si era colà fatto; 
ignorando che io volli iì delegUo Luc
chesi desse querela a coloro che lo 
accusavano di illegalità, e che lidie 
le querele furono dal magistrato de
cise favorevolmente al l/upchesi: igno
rando che la ammonizione alla per
so oa di cui "iSUa parla fu ìnfiìtta nei 
modi prescritti dalla legge. 

II.ricordo poi che Ella fa delle mie 
parole dette alia Oaruera intorno al
l' obbligo dfìi pubblici funzionari, non 
prova punto che io autorizzassi^ la 
violazione della legge, ma prova in
vece il̂  sentimento dot dovere che^ a 
mio giudizio^ debbono sempre avere 
i pubblici Cuuzaonarii, anche a costo 
di sacrificare la propria J3:M)UI. 

Non rilevo l 'altra accusa che ora 
aggiunge nella sua lettera, cioè quella 
d'ingerenze indebite nelle elezioni, e 
dello scioglimento dì diversi Consigli 
amministrativi, percbè anche questa 
è sfornita di prove, Ricordo solo che 
Ella accusava puVe di questa colpa 
ì miei predfìcfìysori allora che non fu 
eletto deputato; le mfó ingerenze le 
riaprirono per Io meno le porte dì 
Montecitorio. , ' 

Rifletta meglio, onorevole deputato 
Uabelli, e vedrà che io sono ancora 

• < 

nel mio diritto dì ripeterle la donìan-
da, oiaè, di provare con fatti deter
minati, e serii come il ministro Ni-
cotera « non abbia badato punto alla 
legalità nel combatterà il br-igantag-
gio e mafia in Sicilia. » 

In questo non entra la Oorte d'o
nore, della a,aspciazione della quale io 
iion faccio'parte; né io penso cbe la 
nostra questione possa essere ridotta 
fti.termini dì una queations personale. 

Se avessi creduto diversaiuonto, ri-
teiiga^onor. deputato Gabelli, che non 
avrei atteso Ella mi avesse rìpq,rdato 
chó'l'insuUo personale non si risolve 
con una pÓleinica per lettera. 

Non mutiamo, on. deputato. Gabelli, 
la natura della questiono. Ella si è 
servita di un suo diritto gìiidìcandorai 
ed io mi son servito egualmente del 
mio diritto, invitandola pubblicamente 
a produrre i fatti che han determi-
nato-il suo giudizio; né por lei, nò 
per me, vi ha quindi ^per ora offesa 
|jeraoHale. 

Rifletta con calma, e vedrA cli'Ella 
troppo facilmente ha pronunziato giù-
dìzi erronei, ch,e offendono non un 
uomo, ma uno che fu miniatro del suo 
paese, ed anche il Parlamento, che 
sarebbe veramento colpevole, se avesse 
lasciato impunito un ministro, viola
tore delio leggi, senza che un sol de
putato — e neppur lei --̂  avesse pro
testato. 

La •riverisco, e mi creda di Loi 
Obbligatissimo 

<?. NiGotèra, depistato 

f' j 

La processione delle associazioni 11-
borali à Porta Pia sarà, sonza^ dub-
bioi^numerosi&sima e non mono nu
merose siiran le visite alla tomba di-
Yittorlo Emanuolt^. Davanti al punto 
delle mura, d i e fu la breccia famosa, 
e sui quale stan scolpiti 1 nomi dei 
soldati cadyti pugnando per restituirò 
ajritalia la sua capitale, fu eretta una 
tribuna, da cui, parleranno al popolo 
alcuni oratori- Giova sperare che i 
discorsi saranno inspirati allA concor
dia civile e non a quelle idee parti
giane che pare animino parecchi del 
promotori della processione a Porta 
Pia. Se v'è festa politica nella quale 
V ira^di parte dovrebbe essere sban
dita, questa è appunto, imperocché la 
liberazione di Roma fu il compimento 
di un'opera grandiosa, alla quale 
tutti i partiti patriotici hanno con
tribuito

li Sindaco di Roma è ancora as
sente..- d'ignota dimora e la Qiunta 
lo ricercò indarno finora. Essa ha 
prepa^Éitq il bilancio del 1879, che non 
pnò però esser defiuitivamente chiuso 
flncliè non ritorni il Sindaco, il quale 
deve conchiudere^col Governo la Con
venziono pel sussìdio dello Stato al 
Comune. Io credo elio la Giunta po
trebbe ciiiudere il bilancio, imperoc
ché la Convenzione col Governo sarà 
mandata nnovamento alle calonde gre
che, con un pretesto o oolP altro. 

I giornali romani pubblicano oggi 
una circolare dol ministro delle fi
nanze sulle tasse dì bollo. Il ministro 
ba ragione di deplorare che in Italia 
tutti tentino di sfuggire all'obbligo 
di apporre il bollo prescritto dalla 
legge sulle ricevuto, anche di pìccolo 
sómme od ha mille ragioni dì insì
stere afilnchè la legge abbia quella 
piena esecuzione che l'interesse delle 
fliiànM richiede, 

A proposito di finanze, siannunisia 
che Pon, deputato Leardi, segretario 
generale delPòn. Seismit Roda, sia di 
nuovo gravemente amnialato- Le no
tizie deir altro giorno parevano [con-
fortàhti, ma V Italie di ieri afi'erma 
che son nuovamente allarmanti, 

L'on. Leardi, deputato di Tortona, 
è un*egregio uomo, laborioso esenta 
pretensioni. Era forse il solo fra i do^ 
pu'iatì che' banno qualche competenza 
finanziaria a cui l'indole mite e il ca
rattere alieno dallo intramettenze per
mettessero di accettare un segreta
riato generale sotto il ministro biiìoso 
cho per fortuna d'Italia regge le fi
nanze italiane, E dico per fortuna, 
imperocché, dopo ciò ohe avvenne a 
Venezia, deve esser considerato come 
dogma l'ammirazione pel genio finan
ziario del deputato di Oomacchio!-.-

Tàuto tuonò che piove, dicono i 
toscani, n comm. Àlasotti, segretario 
capo delta Giunta liquidatrice dell'asse 
ecclesiastico dì Roma, e il capo ra
gioniere furono allontanati da quella 
amministrazione. Si dice che fu per 
precauziono, prendendo le investiga
zioni della .Oommissiono di sorveglian
za- Molti però credono cbe Vallonla^ 
namenio voglia dire sospensione- T).)-
mani la Gommissione di sorveglianza 
tiene seduta. 

no visi 
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Riproduciamo dalla Gazzella d'Ha-
liaH replica dell'ex-ministro Nico-
tei:a alla rispo^ia dell*pn. Gabelli, 

Kon vi premettiamo chequeste brevi 
osservazioni- ^ 
. ^icotera pretonde che Gabelli ab
bia spostata la quostìone-

A noi'COSÌ non pare niente affatto. 
Nicotera esclude P esistenza della 

questione personale. 
Non sombrerà così a tutti còlorq 

cbe ricordano il tenore della prima 
lettera NJcotera. 

Ecco la replica del Nicotera i 
. Rabìescauina, 18 settembre 1S78, 
_^jOn._-depulaio GabelH 
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itoma, iO seitemòre. 
Siamo alla vigilia della festa del

l'ottavo anniversario dèlia liberazione 
dì Roma e non •ai può dire, in veriti\, 
che il Municipio si sìa sbri^cciato per 
indurre i cittadini a celebrare il gran 
giorno. Finora non fu pubblicato nem
meno un proclama che ricordi alla 
popolazione, li iUusto avvenimento, la 
cui memoria, de.̂  restp, è «el cuore 
di tutti coloro che comprendone quaij-
to grande' aia'stato 1! beneficio recato 

1»-̂ ™,..,.. ,. .,- a Koma, all'Italia, al mondo civile 
In tme&to momento,spno,informato colla caduta del poter temporale dei 

della lettera ch'Ella ha pubblicato Papi, 

Tortona, 19. , 
L*onor, Leardi, segretario generale 

al ministero delle finanze, trovaci in 
fine di vita. 

Gli anUci ed in genere la cittadi
nanza è afllittìssìma per questa per
dita che dfsgraziatameuto Si può con-
éiderare come ìhevitabìle. 
^ ^ (Gazzella d'italiaj 

Roma, iò. 
Oggi nelle ore dol pomeriggio è giun

ta nei porto dì Oivìtavecchia la nostra 
•sq^ad^a permanente. 
. La squadra sì compone delle navi 
corazzato San Mariino, iJowi«, ̂ t t-
cona. Palestra, ; 

È comandata dal contrammiraglio 
sptt^ordine XHola. 

II cpmandanio in capo Saint Bon 
trovasi a Napoli ove la nave ammi
raglia PHncipe Amedeo ò in ripara
zione." 

Il ministero invitò il sìg- Barrai, 
ministro.d'Itali^ presso il Re del Bel
gio a giuatincarsi circa lo.sfregip fâ tto 
al suo primo segretario tig- Ilyrschel* 

Questi è tuttora in congedo. 
Pare ctib al signor Ilyrschel verrà 

data un'altra destinazione-
Il ministero italiano fratiianto ha 

• I • I • ^ 

traslocato al posto del signor Ilyrschol 
nsli^ legazione di Bruxelles il cavalier 
Q,Q\Ì& che, ò addetto alla legazione di 

'Aja. . ,; 
Si parla nuovamente della proba

bilità di un movimento nel personale 
diplomatico, però la notìzia ancora ò 
prematura. 

Sarà preceduto da un movimentcJ 
nel personale dei consoli. , 

Oggi Sua SantìtA ricovotte le suore 
della Oonàpassiónè e della Concezione 
eòi rispettivi educandati, ^idcnuj 

^ 

, PàrigU i8. 
lì Times, parlando della rassegna 

militare di, VincenneS a dello stato 
attuale deJl*es9rcito francese, difende 
la Francia; flalle accuso di coloro che 
essa voglia servirsi della sua potenza 
militare peî . turbare PEuropa; 

Oentocìnquantamila persone han-
isifatfl lunedì i' ì^^po^ìzìono. 

tQazzeila Piemonte^eJ 
Londra^ 18, 

Al banchetto dei conservatori che 
ebbe luogo a York, Lp-wthier tenne 
un discorfìo, ne) quale biasimò lo aspi-. 
razioni della Grecia e dìaaeclio P Eu
ropa diaicilmeate potrebbe tollerare 
paziente che venisse rianimata la que
stiono oriontale mediante l'esagerata 
ambizione della Grecia. 

/VorHsp. hureauj 
Londra, 19. -

Lord Beaconsfield domandò Pade^ 
sione della Francia ali'idea di an
nettere P Egitto all' Inghilterra-

fTndijìendJ 
Pesi, i9. 

Ijj'opposizione ungherese agita Popi-
niuno pubblica afilnchòil paese mandi 
una deputaziotìeaii'imperatore per 
chiedergli che il Parlamento venga 
tosto convocato- (^dem) 

r r Brood, 10, 
Si ritiene per sicuro che la capito

lazione di Bihach sia imminente, 
YidemJ 

MetcoìHchy 19. 
Tranne Bìleck, la massima parte 

dell'Erzegovina può cooKiderarsi pa
cificata- I capì degl'insorti cristiani, 
staccandosi dai mussulmani, si sotto
mettono, (idem) 

Zagabria^ 19. 
. Dai 9 al 16 corr. sono passati per 
qui 2232 soldati malati e foriti* 

(idem) 
Sign, 19. 

Alcuni negozianti dalmati reduci da 
LìvnÒ hanno constatato che iarquella 
città e dintorni si trovano più di 12 
mila insortì con 26 cannoni. Essi 
sbarrano fortemente tutte lo strade 
ed i sentieri per cui dovrebbero pas
sare gli austriaci, ' fìdem/ 

^ ^ : ' .. ^" Berlino, 19, '. 
giornali ufficiosi recano che la 

Germania rinuncia alla proposta che 
avèvaiTatta alle altre grandi potenze 
affinchè venisse impreso in via diplo
matica un passo collettivo tendente 
ad indurre la Turchia air esecuzio
ne dei patti sanciti dai trattato di 
Berlino-

BUmarck eliminando GorcialtofT, 
cerca di ricostituire T alleanza dèi 
i re imperatori. /idem,} 

^ \ CoatanUnopoli, 19. 
rdé%afìdei distretti orientaìi della 

Rumolia, istigati dai russi, mandarono 
•alle potenze una protesta contro là 
separazione della Bulgaria. -

La Porta accettò le riforme propo
ste dagP inglesi per PAsia. , 

• fidcmj 

DÌSPACCI DELLH HOTTE 
(AgoEzìa Stofani) 

LONDRA, 19. — Il Daily News ha 
da Bèrllnp- clie Bismarli soffre d'or
ticaria'e starà a lotio parecchi giorni. 

Il Times ha da Costantinopoli cbe 
rambascìatore d'una grande potenza 
SUggeri l'idea che gli austriaci ed t 
turchi occupino simultaneamente ìl 
distretto dì Novi-Bazar; credesi che 
l'idea sarà accettata

li Times ha da Sarajevo,,cbe gli 
austriaci si avvicinano a Binàcs. Gli 
insorti occuparono la fortezza ; la città 
desidera di capitolare (??), 

Il r/m£?5 ha da Vienna coufermarjd 
cbe le relazioni fra la Porta e i' Au
stria sono migliorato-

RAGUSA, 18, — BilQk si arresa 
agli austrìaci. 

MEW-ORLEANS, 19. --^.leri sì eb
bero qui 68 morti, a Menfls 91, e a 
Wicksburg 12, l casi di febbre gialla 
diminuiscono nelle altre località. Il 
Óomìtato di soccorse di New Orleans 
domandò al governo 00,000 razioni 
di viveri pei convalescenti bisognosi, 

BOSTON, 19. ~ I repubblicani del 
Massachuaset approvarono una mo
zione cori la quale sì denunzia il ge
nerale Butler come usurpatore delle 
fanzioni di govóriiatore. 

VIENNA, 19- —La Corrispondenza 
Pùif^toadicechefuln massima stabilito 
un movimento parziale dei rappresen
tanti della mpnarchia all' estero, ma 
che le notizie» date dai giornali in 
proposito, sono premature-

lì Principe di Rumania assumerà 
il titolo di altezza reale-

lladschì Loja è giunto a Zwornik, 
VIENNA, 19, —Ieri l combattimenti 

intorno a Bihacs continuarono. Zach 
prese due trincee sul monte Debeljaca 
e respinse quindi due tentativi degli 
insorti por rìprenderlOt Gl'insorti su
birono gravi perdite; le perdite degli 
austriaci sono ancora sconosciute, H 
grondo del terî o corpod'^percitfj,. mar
ciando per Dobùi, giunse a Graoaai-
cova, e trovò molto armi e munizioni. 

{istnzik Stofani) 

VIENNA^ 19- ™ Oggi ia fortezza di . 
Bihacs, ha cap i to lo . Gli austriaci la 
occuparono alle òh 4 pomeridiane. 
Vi trovarono cinque cannoni, armi, e 
munizioni. Trovai^pno u^ufflcì^lo di 
stato maggiore delle tkn'ppp regolari 
turche e alCMni artiglieri. . ; ' 
; IlAGUSA, 19. —, Ieri le due brigate 
di Jòvanovìch fecero la loro congiun
zione a Treblgne con un' altra bri
gata senza combattimejito. 

Il Pascià di Scutari si rincbinse nel 
forte con un battagUonó tehlofido un 
massacro. 

BELGRADO, 19- ™ n ' figlio del 
Principe Milano è morto. La^Ppftìci-
possa Natalia è ammalata ih seguito 
ad un parto prematuro. 

PARIGI, 19. ~ Mldhat è' partito 
per Oandia-

Tùtti i giornali repubblicani appro
vano li discorso di Gambetta. 

I! Tempé e il pèòais fanno alcuna 
riserva specialmente sulle parole òhe 
qonsidorano incompatibili colla ina
movibilità della magistratura* 

T giornali non repubblicani criti
cano ìl discorso. ' '• ' • 

I giornali clericali lo considerano 
come una dlcliiarazione ufflcìale- dE 
guerra a! cattolicismo. 
: .1 Bonapartisti lo ,criticano viva
mente. 

LONl^Ri, 20. —llMornùiff Pose 
ha dâ  Bei-lino i Le autorità russo or
dinarono al'governo provvisopfó,.^at 
Bulgaria di formare l'esercito t e r r i 
toriale. 

n Times ha da Aloasandria ; i l m i 
nistero dei commercio fa soppresso 
per motivi di economia. Le dogan* 
passano al ministero delle finanze le 
posto all'interno. ^^ 

Nubar fece porre ia libertà j»l'in-
careoratì per debiti verso !a Laira. 

L'altezza del Nilo è inquietante. 
Lo Standard da da Berlino: 
« Dlceai che }e relazioni fra Andras-

sy e Bismark sono meno cordiali ia 
seguito all'insuccesso dell'invasiona 
della ^Bosnia. » ' : 

I 

lì Times ha da Belgrado : , 
« n Montenegro domandò- la coope-

raziono della Serbia per combatterà 
gli Albanesi. » 
: Un telegramma da Costantinoptìlt 

al Times dice: 
, « Il.Sultano ricusa di sanzionare:iI 
progetto austriaco. La; Convenziona 
austro-turca fu approvata dai mini-
Btri. » " ',. 

Bartolamco ÈSosabln g^snU ri>sp, 
> ^ ^ L » - h i m u i i 

VAP0R15TT0 
Stazioni: Ponte delia Punta» Ponto 

S- Lorenzo-
Gite: Per Battaglia e Litnona il gio

vedì e la domenica- Per Notent^^, 
Sti^ e l3oIo ecc, tutti i giorni, 

Qualuoque riunione dì persone, non 
però inferiore alle W^ ol̂ e volesse ap
profittare d'una gita sp^aciale, la si 
prega di farlo sapere il giorno innauEi, 
al Ponte delia Penta K 3256 e c^ì 
pure per la corsa di domenica 22 córr. 
mese. 

D'Aflittarsi 
PEL SETTE OTTOBRE 1878-

-^x^~H ^ ^ ^ V ~ ^ H 

CASA «JRAlVnis con giardino e 
brolo in Riviera S, Michele N. 2356. 

L'applicante si rivolga in Piazza 
del Duomo N. 929. : 1-491 

VENDITA E POSIZIONE 
dei TapiJetì di Yerte, 

Stuoie» Cocco e. B n i l l i i 
della Premiata Fabbrica 

unici contro l'umidità ed il freddo ìft 
Città e Campagna 

Prezzi vaiita^iinsissimì e Ossi 

G. B. MILANI 
PADOVA - via Eremitani, N. 3306 

ove trovasi anche Deposito delle vere 
americane origiuali 

Macelline da eucire 
ELIAS HOWE J.' 12-41T 

r—^VMm^WHi^^Wr ^ r 
l \ J e J I«JU«^UUMU iitetaV " " ^ ""r-r.v^ìtf 

Fernet Gregoriano 
preparato dal Farrhacista MABSP»^ 
u o b l l e A:%'S<0\tO via S- Agata 
N, 1694 al Beato Gregorio Barbariga 
in Padova-

ai litro li, t.60 
7470 

4 ^ "r> 
T - J l - T i r ì^M>*i; i^ 1^ 

Gasino d'alfittarsi 
Vìa Spirito Santo civico N. 1820. 
Rivolgerai all' agenzia Papafava^ 

3-478 
S ' i - / ^ ' ^ ; - j J* 

I 

11 sottoscritto tìone deposito noi 
suo negozio di ferine al Ponte di S, 
Lorenzo N, 4392 A, dei TOSItTKS-* 
liĵ fVi della l'iqomata fabbrica Qìiiuti 
di Solognct, DAVANZO* 

10-177 

. * • 
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imi^rihiiì a pagamento 
Pmictiii di r.-ifiovi 'D'HikHò di Èste 

C0MUS1E 1)1 tESCO^AM 
? ^ 

It'eaoòi yacfuitfs il fO?lo di MrdicoCllit'iir' 
«o Oalelp^ ili qilfeBto Gemute se ile apre 
fl concorso. - , , . ^ i ,!v * ,̂ 

Jl Umpò utile per presentare j e dónialitìc 
rc-sfa fissato fino il gitnio 20 Ottobre ven-

, tmo. ed ogui iòltnza deve cadere corredala 
^el seguenti documenti: ^ 
A) Fe^e dì naarita; . . . . 
B) Allestito di buoiì' (W^UtU mnrale; 
C) Fedine poliUca 6 trioMf̂ '̂ l̂ i; 
B) Cerlificafo di sana los tuzione fìsica, l 
E) Iiììl<?tr-a di Ibeto ê sèrĉ zio della Medica 

ehTurgia ed OĴ Ì* tricia riJaflciato da una 
Uraveuità df! Rcpo; 

F) Ogni diro utile documento. - ' 
Te ftipendiri Mineiso è di annue ital. Lì-

io. 2C00 pagabili nien^Umenle e posiicipa-
lamento. 

, U p&polasdor,e d'I Comune^è.#ì4000 
circa iibifanli cr-mprcfe If due Fî azioni di 
Oriiuzft e CoTii:iìdirame. fd i poveri hantiO 

. àitìtìó hìU gratuita asiiisleniSa/ 
Lo slrade fiOiìi> tuliA in pisue'i:esina«lé-

unto in gbia's per olire Uè quarti, e la 
Djsggjo'rt̂  (ìisìana darcentro 'del Comune 

Liè di thilouietri sette circa: 
r fili a^piraLli cpRtrernno.jCol Boloi^tto 
ieììà prp5ehlS2'òn& <Je)Je^ojrìande, l'obbligo 
di assoggeliarsì In cJî o di nomina nòirsolo 

; a tuU ì̂.fp disposizioni e té^cl nienti acne-
Tali, rhiìbeu anfo fl'p, speciali, che pel s.?ìr-
TÌ7Ì0 ĵ fltìUariQ t̂ fìl Comyne.si uddoltà^sero' 

Salva la ^^periorè^ apt̂ TÒvàz'inri la no-
imiaa spelta uì Consiglio ComuijaJo, il ijusJe 
*i rì-erva di cf,rift*rniare TeleU-O riefinitìv*'L-
j^ieiite dopp due anni dt irtìperìmeiilo^ 
' 1/eleito àà^ik QbsuweTtì Ja coBdoUa aj)-

p€na cfmunicatpgli la nomina. - • • 
Vescoyana :̂ l]^Ì9,eetUmbreJ878^ 

,,U Sindoco • ' 
CONTE ALMORO'3, PlSUNl ', 

1-490 ' • li I 
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Acque tìoll'ADticfi Foi^tó di 

fip?dÌ3COJ30 dalia ftif^esiòne della FObte in 
51 Brescia dietio vaglia postale, • -̂^ 
169 Pottiglic Acqua . L. 23 — ) , n^ »/. 

Vetri e «assa , * 13 SO > *"' ™ ^^ 
,S^ Bottiglie,Acqua. L. 12 —. } TÌ/AO î n 

, Vetri%,CM8a , . -^ ,7 HO ) > ' ' y ^^ 
tsàBe è vè'n si |̂ os5crio hiìat^re àìlù simso 

prezxo î ffl-anóalo fino i Ureî cia, e IMm-̂  
porto yiv.m rostituìto conVaf^lia Poetale, 

!,.,7o PADOVA de;;(?sito generalo preeso 
t 'AgenmIa.jdcMa F o t i t e iif: Hiaixtettit 
PedfOCcJn» rappri^simtala dalla ditta 8»ie 
«PO Cim^ffotto. = , . ^ 23-337 
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DISCORSO , 
.V. • . , - l è t to j : • j ; . . ' ^ 1 j". : - - ^ 

(lai prof. Giìiseppe Ouerzoiii 
olla I\, AccBilfiiiia di Belle Arti in Vcneiia ì 

• ' • i. il 4 ogoslo '1878 !•• 

Prezzo Lire 
r " I V 

1 
• r t 

i*BW«ffliiffi««w».w!iw^aEra™»rr-(?:^K==«K"^iaevi-EMc»^ 

• > 

ì i 
liìià dia 

Vik 'ybrasiBtfotìl,;!^ Piazza Manin 2) F I ^ B ^ N Z E 

. v . L 

'<! 

4 T"^ 

„, !. K^^f'fe î Jpomatp. Wirl^- Malattie Biliose, mal idi' W&mUl 'Biàìo 
mo siouaeo.iejLÌ àgìi iiiiéBiirri, utilissimo negli att-archi d'Inftèétione, 

f er^jiial ,di 'lesta e Vei,ti|cipi./f—• Il loro uso non ricblede cambìamoEto 
ì'aip'Uj,}'azione loro è stàtu trovata così vaiitagi^osfi alla fnnzionì del 

'^jsfejàp ,«aaiÌi)o,,^clid|Sf>ÀO'̂ i'us|i.meìite etìmate imfi areggi abili ROÌ loro 
'effluì- Efisè." foii'ficano^io difijcoìtii, digcet^tive/a'ì'UtaiiO'l'ay-ioue del'fegato 
e ófejgU intfstiBij ^oitaii TJa^ualle materie che cagionano,uial^i'testà^ 
y,^('.nmiimì%QBCi irritazioni, veritòsitù. ecc. — ^vano inescatole fraa-

:ISi fipediBtsne dalla suddetta Farmacia thinche di porto dirigendone 
le demf.rde accompagnate'flk tìfi Vaglia postale di L.l .^O 0.:2.4O. 
i. -Si troTaDo^H W-t^iìf-^B-pimok- farmacìe CESATO, PIANEBI 
E StAlHÌO e da COEKELIOrft Veiiozìa Zampiéroni, Eivetta, Ongarato 
0 Beaci; » ^iceìiza'da Valeri, a Secoaro da Dal k i loi^a Vemm da 
•Fiìjiì^l 'è Enlaiiliélìi; ji Udìiie da Eabris e Fiìippuxzi^uj, • i ;. .<...̂ .S4-489 

I J - • ^ J ^ ] • • ' . - - - ^ ^ — » - _ ' ù. l . _ ^ r T _ r •_ .1 . .1 . -
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•eiìEO 
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r̂̂ ^N !"Ì^' 
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fi 

mm TMMM i getyftèìsCTittiv'.ftTtie^li: 

l i ; , ^ ŝeteoHde k lana e Éèlle terìie la jifta. , ; ' ', 
FKKIKABE l&m e Èìiati csii ^ d C ^ lattò còt̂ n© lievità. 
ÈìvIPS, tiitla ìaEu, cuìor uiiitOxle tìnte piii ricercate. 
ABMIT]EE;'ideffl:\, •,••.••:!:'!;: '••••.-' " , " . , • • ; . ^ .,• "Vr^ ..•':•:. 
lìAjASCHI. tuttalana, ?Qlor unito p & dne; le tìnte ricercatissime e 
'/̂  'detti coE cotone a due- mhn i più in Tega. 

ETOFSPE PEK VESTITI da uoaìfj, tutta lana veiameìite ììuone, tant', 
; Bs.pj(ffia)l clie estere, da circa i t / I i . 6 al iiifitre ià più. 

EEXiLE.KOTO'l per RbìjigKamonto ulìe Signoro, «oiaipciKìido a mft 
è! ^ i lira al uretre in. ,avanti. 

• Ekétk'V tnìsè X ùtlh EIAKOFEBIE; aTìmti che .si . attivi il 
SiUOK; Ba?.io ec?,-illl. doU'f'CCRmc'ne SM'EEÌE a cui aggiunge dei 6 n -
^ ^ ^ ^ ^ i ^ - - ^ ! ^ ) ^ m m . - „>-,^C.^,.. /'!--:i^^'' :;•'•:•::-'• ' / . ; . . IQ-ltlO? 

mftsci 

KB(i»ftef^5 ' ' '^ ; i3mErJCi ' t q y ^ ^ f i ^ ' ' - * ^ J ^ - = " ^ ' ^ ' ^ i " « P g - Q ' ^ ' ^ ? ^ J « E ; " a f : ^ - g ^ g g l ^ a ^ li 
•iBra^eiaiKKisrEfiiS, TJii^iC^^^i';;;jiUJrjJKi:--U'Ji3ci^3«un:i::iiff^^ i/i'-x f̂i-tĵ j-.-vk* .̂* i •* f j ' . 

^ 
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OH 

Stor ia 'Dooiimeiitata. i{'' i-->.n u 
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.{r-rf .*-T^ H 1 
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voi^atuii^iÈxaas&ati ksn iagĴ â fĉ tii>:̂ -̂ >aii£̂ ^Tji:-î :ĵ .̂ J3t̂ ^ FVii^rr'jtn'ifr^nifffWr^^-^rT'ìiT '-^"i'Tif' '•-fr^J^fffff.'l^^'ii'^r^-'^^'^r'^'^p'^^ 
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SALLA, PEia, :v P0fmAFU • F 
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i E E Ì ; ^ . i 1 * 1 

M ( -̂Jj . 

Ira ' !g^aii& '̂i& 
SAOCHEfTC 

I • ' - • ^ 1 1 

rir'of; ,Qr r- 'M^^ì Effici e degli iirtendimenti della 
lt>i]*-Ì!:' DÌBcon̂ o letto in, occasione doli' iipertura 

BEXfLAVITE prof. L. .-^DèlfEleitiònto; morale e logico nel 
'Diritto privalo. DiECorso letto' in, occasione dell'apertura 

• '•(irgli gltìcSi. FadoTa 1869, in-S. ,..., . ...r: .. ., u li. 
m , LEVA'prof " 

teli R t * F&d^va' 1867, in-8. ;. 
FEElurpxof . E. - Dcgli^intcLdimenti-e del metodo della 

fiioJogia cJa^sicfì. PrelèyjoÈe ai corsi di Filologia Greca. 
Padova 1867, Ìn-8. _,'•• . ' . . . ^ . ' 

LtlS^ZATTI comm. prof. L; ^ Del metodo nello Studio d a Di-
.-litto CosiiluKionale. Prelezione'al Corso di Diritto Costi-

-^ttuzionale, Tadova lS67iMn-8 , ,. , . "., ,, , , \ v 
Idem TitìCTiìvhd ad un Corso di Storia 'Ù6lì& CoetitiiKÌonale 

inglece. Padova 1877. . . . .. , . , ,, . ' 
K s S i p A G L U UT. prof. A. - Della Scienza nell'età no-, 

Èira. Gfifcia dei caratteri e dell'efiicaciE^ dell'odierna coltura 
; BCienlifica. Disec'rso.iiaugiìrale. PadoTH 1&74, iivS. . 
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1 ^ fc- ri Padova. Tip; F.'SncQÌieìio 1878 

. T a U U f f i f a M J g r B U l M J J amMOfrì^MW^' 
-r- n - ^rbnu 

L. ^ . , . 

i^opo ìe giéesìeni tMU i^eUìirr^à mediche irmmoim ninno imivit nìuhUm'e ileìVemeaela 

».c PILLOLE SFliBiftfillÈ (Mmì LE ])fi<;̂ 0!iRAGll5 .&SZ qneBie 
j r 

!ignolS7l 0 laSotWa-
sjasì .stadio i^flainraatorio 

abbisogimKioue dì. più 

S ì f l l J ì i r l n '̂ ;.*^c?IlT"'̂ ^I.^T.^ '̂)PI1.^r'l?\'̂ ^*^^-^^ '̂̂ ^^k'3 nuon.- dot prof. P O U T A D I P A V I À , ddla farmacìa U 
O l U l l l S t a a clic SOLA ^^E ,POSSi;gI^E L A E I S D E L E R I C E ' ^ T A . {Vedasi dichiara/àoue della Commise. Ufaciulu dt Bbrhuu, 1 Febbduo Ìtì"u). 

Pregiatisi. Big. OTTAVIO.GALLÉAÌ^I, ntilano.,-i~ Sono otto giorni che faccio uso delle iìnpareggiabili PILLOLE del prof. Porta che il mio 
medtco mi ordina, e mi trovo quasi per fellamente guarito da un catarro acuto, ecc., che da tre anni ero affetto. Favorite mandarmene altre 4 sca
tole al solito tndtnzzq, rmjra landovi arilicipatamente del favore, mi protesto:^ Vosero dovotissiino V. M. HAUT, Parigi, Via Kaoiiel, N.,28. 

Pflrtarna JKondàìio, 2^ ^atmìù iéi (Sira
cusa). - '" •' 

Prcg. fiig, Galleani, 
Mi scu>(;f̂ jEO, fino ad ora ron potei ren

derla info niatà dt'W éwtn della Cura falla 

utB bnl amo salutare. 
.ANGELO VinOUlNO 

maef-tro cmmualfi 

colle sue rinomale pSIIoU AianK^gjov-^ Ca îHari, t aprile 187^, 
rolclM-. 1̂1 causa 111_p r niobv di st!rviiJo;[ Cuia vcflire P i l l o l e au<Ìtf»iaórrol-
nm ora m onori) di tr rie nnlo cbe coli uso! c l i c slabiliroìio n-la salut*, (ioiioitea Kom-

0iiÌlg&Mìorrat€Ìi€'. rhe som vcramenfe scaioh àeì}ù f^vdói tlv Viììoìe, che gìh f>ìse.n 
ti va Itillo un'altro e dtpo cinque giorf.i aii 
Cora ìuilà mèdes macura fu rislàbilliò ra> 

rA,bbÌMeriJ miei compMm^tl per una ^ì 
ulcace ^pf:ciali(à^ e siati' 

di 
scom 
torn 

TUE acatplfì ddle flUcìdeite Pillole mi'parsa, dopo laniocure ininasnose. Mille 
r.pan lota^mpnto la goiiorna che jni; ììtigrazUnreiiii; ^ C G, 
uL^ntava-Ja- circa un ar;no, rerò eraTni] >. i i • i- »• A^ -, M^^. 

rìnia>to ìm po' d" intian^inaiione noi rana'e ^ CaptrogiovRrfì., h 30 ^̂ prile 1878. 
deil'ufelnr, fd anilie qbê sfa riii 'éi-asÓ me- r J^'^^'^'f '^'ff' OftmmGnlhwv, 
diai>1elaf^ua^rCellentis3Ìmal»ol¥èrèp«^r ^'^^^ -̂olla jT,*.Éente di ^iinuuziariees-

da. unaLiiiRlattia'tit. «rasi iM padiouita deìiaf , ai -L. - - *• ,, 
mia fajute e eha già;,di*per9>o.̂ di potevht'««^'"'^/«ff^-^'e '}lf.^^%^^^^'!yP%fi^ 
goarìrrrpVichè^ppl pér̂ iô rio che la^m^^ 
nerica urn mi laexia^a un nonitnto di re.y^V^!"^^ emet^;Conie c(nèl r prr^ntati f 

quel che mise fiue a tde infmini& fu nel P^'';:«1^'« '̂ '̂H ^« nJ^u^a/i dfio djrr rlie 
mi diO()#T,o TisnUatuapfloluti di EKIBIIKA. 

('lUcacc ^pf:cialiii% e siati'pur ceno clic non 

tìoli.,STE^\iKO URILIO 
' , • ^ • .- Roniii, 27. njnrzt 1878 

V^<9' ̂ ig- Ollavio iìaUeuìii^fannacisfa 
Milano 

; Sdno olio gìortìi che ifaccJo ufo de le vo
stra E^iilttlrt iintflgoiiorr^ilclic. mercè 
le qiirili mi trovo quasi pin'E'tiUunu ntt gua-

ascurala Gon<irrtìu; che mi 
nteaiituo d'Orìnii' o fitriogì 

Favorite inviarmi ancora tre pcâ ole al 
àoiH(6 irdinz^o; per 1' 'uiporto dollfì quali 
vi «ccludo vBgl'a pî stnle»! 

RirBraai^ndoviaijti*;lp5 temente dei favore 
mi raffermo Ĵ  

" '•^^- " • Vostm d-vntLŝ "iuo 

.Clfuov?,, li 10 noveinl̂ ro, 1877. 

p?:i 

Accoktt t miei sinceiù linffraziamenti afliijuii e (lUFan, ma Usta, il pfòvtrliio n̂ i feto-o àtl lutto scompari!e la Goccelta, 
^ ^ M^^f dicp* i t i r^ l fo ( o r d ì c l ie lo^nl! | c) nn^prerp a nuova vìia. Mi son permesso 

colonnellof Senza,.truennrare in eIogLed:(flt!o;ni,fpr.^ii'^^'J^'^^'^^^^'^ ^'^ grarig/oue perchè ne 
ilei tanto nìi^I^\ol! mi lif^triptoifiblo a rin-^O'^o ŝ  

Cavajrlio. li 27 gennai^ 1878! P̂ ^̂ '̂̂ î '̂  iiflrniiimfnif. e ril^nióW'FcÌT^ haalanza e Buffidî tìtè la melfi dfi meiHtì 
fjv, siff, Gallcaui, , della jitì^Viva gratifncinc et e rìrfcio a In i^^Hfiii IllushiS: Vìo le rkhksì coììa mia dei 2 corr. 

<:ho presi m SiàVm: il ^paìe .era, lalmanle 
ostinato, che ci volle tutta la mìa pazienta 
a sopportarlo per più di un arino, con cure 
ìììdiff!sse e. trenta rtsaliafo, Or.̂  sto bene e 
Mbern affilio, per cui ne la ringrizio infî  
niiamenltì per la t;ua si utile invenzione 
per ì poveri affeUi da mafaHftì veuérèe. 

MI creda colla dovuta cofi^ldoraiione 
,1 . F. M. 

Berlinp i gemnao 1877, 
Varo sifj, OHavio Oalkam, fàrmàcùla 

Miliino 
La,mia gonorrea èqimsi ecomparaa^ da , 

chofi^ccio u§9̂  d'Ile vomite imporeggiabili ii 
r u l l a l e nntfìS-osìim'rfiMfte , liò chsi; 
noarpotcl miftl oltìc^nM'r*! euna nKrll, 
fii'UjtfnaBitsMiti); nggiungr îò rhe ancor prì-̂ " 
ma dj q(jê fa mulatta lrDv/)Vfl né) vaso da 
nOMf̂  OGt foùró c t imrroNo ed anche re-L 
itf l̂Bia, e che dopo Tuso delle voslr*̂  Vìi- j 
lo l« , .̂ i l'uno eh? JVdIra'i-x'rmprvero, d̂ ̂ . 
ora (joao evacuare Bonza" flterili no dol.'ri,':l| 

Gradite, ì sensi della mia gra.iiud^ueperii 
la pronlo^za nella .̂ p̂ diz'ou**, o pei vojtri'̂  
ctUmi consigli Credei* mi «om^ro 

Voìtro 
A. RIITER hhlrìcìime di panni 

• ' ' - Palermo, 3i) dicembi-e 1811 
Siimatìss: siff, Onllcani, 

L fr 

J ^ 

t ^ L^ 

di gratiludre ^ rinRiaziamenio.rei', i,»ww,,v.,. ««, um/t»»,/ . . . ',^„,- . „ -, :r, -y v 
a>era;i«jo,un,vero bHlsanio pirla mia sa,. Eunkaf e netrMfnipd finaln'ente k f^fl / / , f / ^ ^ I ^ ^ ' * " **' ' ' !"*^—''° ^^' 
Iĵ lei cicè,cherm complttamente nsauMtìe' ^s^_ g.icHia è scomp;natie! luiio! quanii \^^^ ^ .̂"l'̂ 'f- K^ K^^^ slimatoiina pep-
giiarito da!iH mia iralatiKi {nien.rrapK :,) ,i, Jori e.fpiifim. provai, P quanlo mi cfs'ò S« ' . ' ' ^ •®"" nr^ a tnpnmad! me si pe^ 
npiiiariKlenUnBf nn<lgasi(>i'B-«iti'lie nucHa ttia mjU^fIla-iufeimiUi -nei xove ^^^^^^ "' arplicfirlp, e eli io pure voglio 
.del prof. lUiyi..'c,U,. che ,io vonoU.i Irg-; ?S^- / / , ^ ' rXf fTl la dâ ^̂ ^̂ ^̂ ^ confnn.nrlo. rioè_,di chiam .̂rlo il Toro 
peF4q .un ^i^j;i!0 il fiorra 6 M ŝ wiiflf̂  
Bresctam fi Bnma al quale io ébno albo ho abliia pnso non vi fu neiio a iarlo 

OappirmoUermì, di inviarlo la,prc'iRnte' 
affino, di éElernaiiis \;i mia'gratiladine ori-: 
coiioscensa ppr aVi r ndopiiralo-'ó'8iiè Tll-' 
lolis aùrilgiiiauBTuflc'ho cori é^ilo véra-|i 
mente, felice. Nel curare'una fio^Qfi'la (iro
nica, che dati-va fld dnl ll'US. nnilf aiùlli 
i mtdiciniili cli'o (\sm-ritiipnt>i conifi le Pil-
Iole balsiimii;he del Fipyiyiirt, lo Capfulfì 
del bHlsamo Ccpaive, itizini dd Broo, del 
dottin e di lanliBaiini allfiàtitopi che troppo]' 

jin qu.sii due ultinii anni in cui il mio'""^o sarebbe tVfiumèrarli, ina tiìtli quariii!' 
ncn facevano clie far cet̂ sare ppr qiialcliei 

SDlTHiorc d e l l ' u n i a n K à s o f f c 
rcii<c. 

nulo, l a prf-go cor fiidfTarir-ì ytv stmjie'scoinprìroVal'presenteVrò mi stento tuttol' .^.«''P? ):'^'^^^''.''* (•="! cuòre riceva ì 
il suo L'mihspm;o servo _ lun'afiro uoiro esséndonii libi^rato totaimmlé "'=«> * '̂̂ ^"'" ringrazmnipnti 

i 

I 

giorno il^male e poi o che rikrpava dae-̂  
capo. 0 cluVmi lasciavano sempî e con gual
che dolore alla parte doleĵ t'*̂ , definito dai 
medici ai qu&'i mi ero al fi d sito come re-' 
slr ngimento uretrale, lo era còiatcnialo di 
f(ufi?!a osiinalfzza del male a non velergua^ 
riré; dovevo preoder mcglìe.^mtt^coti.talfi 
mEkttla mi era imposg bile, pgr^cuirisolsl 
a lenlaro un'qìtim;* prova, cfòS quella di 
eafOnrfjéntftrB le sue Pillole flntìRonnoiche, 
lanlo d'Cinlute dai giornali e da diî tinli. 

Cnro sig. 0/tavw Galkmn, farmavisfa jprofesyori ch« le trovarono tfflcflcisgime per̂  
Milano la sopraJud'càta lìiid maUtiia'; ''''•' k 

Le î resi. e subiti giunto alla quarta sca-

tddifl>o. la prego a ^-rlnninio inviare liì•\l^,^ mtìieùe r i lU- ani:g(.V,JPoich(s' f si ncnpoK-S ««nafi o t t e n e r e e o n a U r l i S V n f . • ' L S . ^ ? * ' " f'^'^'^l'* K^'^ 
'[^ ,3 '5„'"/ì,'« ^^^'^^P.^l^^^^J^.Vì^^^ ; *̂f va pbr^i cxme vm «i'^èn-, a!..aJ«zio.ei trJlmm^ti^ymmàTÒ ch« «nrrr pri- X S.uz?one delle' pffo£ ciré per "ottS!,] 

n^re una radiciUe e perfetta guarigione oc-

SifììCQ SnÌP7)t'mr, ìì 10̂  giugno 1878 
GinUli^. Sigrìorf\ 

avv. ITinO CARLOerj>adicniir€tìle tìol5ren(*éie cnqó scfitrae 
6O)R delle vĉ etre iranperÉbiii B*̂ Sllff'!<» ftw-
tlgmìitwtoitltt^c ài ^^ìòhq yolulo Tf-n-
(̂ (ivl à\Vi>wfó, ptrtbè ad orici" del vero 

GfpVANW'MERGNi 
NafoM, ^ dìrenìbre 1877. 

presente a cUiurqiie, uL&lmìa^pduorrca è quasi gcomparsot da 
' ,pf Ifr far Conosfcerp.cbf' faccio uvp delle vomire imparfggiabi!" 

diXi'ì6,eo- tìoìUhS M flufoccim della vo idi. riiigrajìam(nlo, da paiU iJfJib ,. i n Mma dì quesiamaialiiaitrovava nel nsó ia. 
sire ImtfihnvIcefc'Tprffrt-rfWcittlf p o i ; Vo.̂ trc rmiii^s, servo nolfr s - . - . ,-
T r r c p < r (iCffEWrt A< «JRliitì. rbé mi 
corìiepfeì'ec05Ì^^Bi'<^ftl* '̂*2 '̂''>*^"t̂ l M f̂tfto 
fScli«l« tìnche per ì i eg i i l , tee. 

DislintitanKnte ia saluto-; " 
Uh\ Vm\m. ''' 
Iter FILIPPO STEA. 

PTGQ, sig> Gallcani,.- • ^ • -
^Ofi ho pyrde àblaMinza che pr̂ ppiauo 

lùfgJio ffjrinierJe là mi/i'̂ FaHlijdin*' ^ rU 

deraiilH 
lìiill&fiworirolclir, V* Ih lare un rsjioit-
mvniOi bu di un mio diente, il quale rra 
aiK UQ do h'ijgo tempo ria uri resti ingimi ulo 
uielriilé, clfi'<> jei'qutfìli ined^eìcalì abbia 

^ VsMrn fiprvn qursie prH?cnsio* i (a aî preî ef.ie posso ai-ij 
TTiirî î in cArrm f̂ *'"̂ *'̂ ' ^^*'l^ "̂ ^̂  pnroìa d'onore elio mi . - i^ubKftiu bAULHr̂ ^̂ ^̂ ^̂  J^QHQ contento della cura falla, P̂ ÌMI 

F'nnze, li IR novembre 1S77 chò in un mese lecì Fcoiutìàrre radi-almi nlei 
Preff. sig. GalteanU 

lompat' 
uORiKialaliiâ  che da u n d i c i anoi mìtor-

vBf H.Mì fo, mi ;(ljoyfiro portare ti. sua cono .mentiva iprrJbìlmente e che mi COEIÒ qual 
ija-'^cenva che TUPÓ di sette scatole di Pillole che mìg'iaia dì lire! 

niKOei^Biorrolf-li*^ fu per me una pre 
zlo&â  eura^perchè mediante le,medesime 
;giiar-i,j,erfe{(a^*iite da un maledetto scolo 

Con ^Ifnia e rispetto mi sottoscrivo '• 
. • G* Sf 
benest&Bte 

1 ! 

Go«!ro TsdJii rollale n iMioro di.BiUica Kiizì^riile fli L,:;2.20iO: in fraiicolipUi, ci spedìproro ffBRchè a domicilio. Ogni Rcatola-porta l'istru 
KÌoue sul modo" di vutiri 1. — Pei comodo (< gtin-Emi (legli aiii_iî ii,UtI, in tutti i gfrni l'alìe 3 a!ìc 5 vi,sono dsatintj uieiixi clip visitano auche 
iler uialiitt'e se^reio o'wed'iujV consulto per rorr'ii^pondeuxa fraìififi. — La detta Farmacia è^fornìta di tutti i rimedi'elio posî onb f.ccòm-rò in 
quaiurque "poita di niÙBtiifs'eJi^ fa ppedizitne fd ogiii rJfhi«st,ft, Bì̂ utìili, PC (ii ri/^lunle aii^be di Corsìglio Medico, coBtro riìwes.sa di Yag)i,'ijjostale, 

••••'•• ;• e ' tHSiéra^ésr io l'hì-'i'Ea'ssvl*'8Hr«ì e. EJBÌO, Ì%.'SS,. 
BÌTcnilS<vir5 a I ' Ì B S Ì O I ' A : B*liaBicfl-s e MMUSB-», Eir iera S. Giorgio é 'Farmacia ali*Università — r .u8Kl C o r n e l i o , farmacista oXVAngelo — 

ÌB^isètti ' • far'Ki'àdstà• — K c i - i t w r d i e l E w r c r , farmacista — M«l»ca*(S, farmacista Via Carmine ~ E. Se i - to r fo , lUrmacìsta 7-430 
• •' . ed Sss'taEt.c le € ì f i iù ' i ! è r8 t : egno p r e s s o Bc'FirlHCl|MaSa '̂'fts'BBia^-le.^ __^ ^̂^̂  . • '. 

\ • 1 

Tî o.v K'SBt:Ei;siitó • •• '' ' 1 9 !,• 20 
Rendita ìiaJigEa god. 80 Ti, ,80,97 
OTO,- ,.» > • • • • •• 
l o n d i a t re tìaesì . . 
F r a u d a . . ' . . y 109 55169 60 
Frcfitit© Kaziccalo. • . ] '•— '•"'•• " • •*-
iOtblig. regìa tabaccU 819 st. 820 
Benca nczioiisle • . 

21 95 S r 92 
2'7 38 2T 35 

V t r h . h 

Alieni meridjtrisli . 

B8ncs'''l0ÈCÉlia'. . •. 
Credito àcbillaie . . 
Bacca geceraìe. . . 
Kendita it&lJaiìa .. , 

;., .'fi^stJrSiS ,' 
Frieetito fraccese 5 0*o 
Renéita fraEcete 3 0)0 

» î »'. • 8Gio 
». ' -italiana 5 Oio 

Banca di Francia . . 
•VALORI Dl-VEK SI ; 

Ferroì'ielomb.yencitfì 
Obb.ftrr.T.E.D. 1S66 
Fetrovio rOBìace' . ' . 
OfcbligazioBi remane . 
Olbjbiigazioni iGHifcarde 
Rendita awstviaca (oio) 
Cambio su LoLdra. . 
Caabio fenipItalia. . 
CoDPoiidaii inglfifii. . 
7vii0 . . . . ,- , 

2052 - 2040 
341 - 342 
256 -
6G0 -
662 EO 669 ~ 

18 I 19 
113 02113 95 
70 32 76 45 

73 18 73 70 

172 " 
Sto -r- 247 -r 
.,73,-i 73 --

264 
244 -' 244 

621i2j 62 93 
25 29 25 29 
^ 9 'r-rl. i. 3(4 

•95 IO Q^as-
U 06 14118 

TEviftos» 
FerroTif? austrieclio . 
Banca Nazionale . . 
Napoleoni d'pEq^ . • 
Cambio BuLoiidra , . 
Cambio su I-iuigi . . 
Rendita aiistr. argento 

» in carta 
» in OTQ 

Mobiliare. \ . . . 

Consolidato inglese . 
Rendita Italiana . . 
•iombsi'do- , ,. , . 
Turco . . . . . • 
Cambio su Boriino . 
Egiziane . . . - . 
Spagnuoìoi .. 

Austriaohe . . 
Lombarde . . . 
Mobiliare . . . 
Rendita italiana. 

f 

;., B^ILLETTIKO COl^MEROlAI-S. -
VEHEZU, 19. - Rend.it., 78.50 78.C0. 

I 2Q rnuwhJ 21.91 31,92. 
ftSlLAKtì, 19. — Rend. H. !'0.621i2; 

, I 20 fran^^hi 21.^9 21.87^ i 
Sete. Non. mancano le lìcerclio. 
, prezzi ferrali i Ì , .. 

Lìci^F, 18. sete. AtTari stouiatì. 

t • » 

' 18 : 19 
255 — 2E6 50 
781r-,É92 -
: 9 40 9 38 
UT 50 117 10 
46 75 46 GO 
C2 — 62 30 
60 32 60 E5 
71 50 71 FO 

227 30 232 10 
18 ; 19 ; 

95 31 95 62 
72 62 73 37 
13-1 12 73 
14 ~ 13 56 

92 
54 75 64 3 [4 

•.14,7^1.14-
18 !- 19 

401 --393 50 
124 —124 — 
443 ~ 438 
72 90^ 

• ; ' ', • ' ^ 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
S I P A D O V A 
20 settembre 

Tempo ro.di Padoya ore U m. 53 a. 24 
Tempo m. di Roma oro 11 m, 55 a. 51 

Osssrmsiioni melmrofogiGH 
eseguite all'altez.-^a dì iti. 17 dal suolo 
e di JH. 30,7 dal livoU» medio del maro 

RI I ìì 
„ J ri. ^ .Wi 

ir 

•ÌU._t ni:.',^---^. 

18 Settembre 

iTkm- ceiitig. ; 
Tèns- del "va

pore ticq.". . 
Umidità rtilat., ^ 75 

^62,3 
^18/7 

12,04 

Dir. dol vento. 
VeLcliiLorai-ia 
' 'del vento . . 
Stato del cielo. 

Calma 

3 
nuvol. 

758,0 teg.l 
•t24.'3 tl9.-9 

14,02 
62 

8 

13.57 
.78 

BSW 
Ih" 

[ciuasi fìGreud 
nuvoli . ^ si 

Dal mezzodì del 19 al mezzodì,, del 19 
Teniperat'm'a.masaìmft •-«',+24.",4 ' 

» mÌBÙna •-• tl6,*B, ; 

. Slh'lTACOLl 
Ô EATjio, <?ARIBAI^P^ ^ -I.a Veneta 

coVnpafrnfà GoldóMaha'di Atìg l̂o Mo-
rO'Lifì, rapprèsenta'ì J?l moroso dola 
nona, dì a. Géìlìoa, ~ Orfe 8 li2. 

AROMATICA MSmCiNAU 

•jQ\k%\ goaHBcè con g^^Un sucoes-

loi'^: É, fc.^orai»3imo jmr Ijffijfni. 
(>flpQtit̂ :) U l!Afì0VA^B6F r̂macì* '̂0c :̂:i 

iU, Roberti, Arrìgoui, l̂ erviardi « l>iĴ  
Bftccbetlt, •"* Ferr^Ta: '̂aì*3lT â, •— Oo"̂  
M'*rtìhetti.:-'» Areviso! Biî dC'DÌ, Fraccl 
Uupttil, -* .̂.VlctìiUft;̂  Vfileri e Fneziw^» 
VfUjJjEia : BoUa-̂ '̂  Xa,iiiiphTriU, CavìàU, J'o' 
ÀgrJatta iiî pgSKfi- — Kiryî o: frhrirli 

8As*aao: A- Comia ̂ prt̂ famiere, .17 

M'Wmmì 
Frasca Uro Plft^.. , 


